Intervento del Segretario: 

(appello). 13 presenti, 4 assenti: la Seduta è valida. 

PUNTO NUMERO UNO – OGGETTO: LETTURA ED APPROVAZIONE VERBALI SEDUTE CONSILIARI DEL 30 MARZO 2007, 18 APRILE 2007 E 24 MAGGIO 2007, DAL NUMERO 28 AL NUMERO 44 COMPRESO 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Primo punto: (lettura del punto). È pervenuta la segnalazione da parte del Consigliere Accame, per cui nel verbale del 28, pagina 9, si modifica nella registrazione, dove si dice “per non rimuovere “ si toglie il “non “; pagina 11 “è proprio vera la voce“, invece di “vera “ è stato scritto “averla “, quindi si modifica “averla “ in “vera “; e pagina 24 è indicato “Nino Accame“ e invece, come tutti sappiamo, è “Mino Accame “. Diamo atto di queste tre modifiche che aveva fatto pervenire il Consigliere Accame. Se non ci sono altri interventi poniamo in votazione la totalità dei verbali: favorevoli? 

Intervento del Segretario: 

Unanimità

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Unanimità. Contrari? Nessuno. Astenuti? Nessuno. 

PUNTO NUMERO DUE – OGGETTO: MOZIONE PRESENTATA DAL “GRUPPO INDIPENDENTE PIETRA LIBERA “, PROT. IN ARRIVO NUMERO 17489, RELATIVA ALL’AZIENDA OSPEDALIERA S. CORONA. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto due: (lettura del punto). Può esporla.. Accame? 

Intervento del Consigliere Accame: 

Ho la parola? 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Sì.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Signor Presidente del Consiglio Comunale, l’Azienda Ospedaliera Santa Corona è una realtà fondamentale nell’economia del Territorio pietrese e dei Comuni limitrofi, sia dal punto di vista occupazionale sia come riferimento per un turismo sanitario della terza età. Considerato pertanto il ruolo che l’Ospedale Santa Corona riveste nella sanità del Ponente Ligure, valutando anche l’importanza per l’economia pietrese dell’Azienda Ospedaliera sia da un punto di vista occupazionale che da un punto di vista turistico; preso atto anche dell’elevato numero di prestazioni attuali della struttura del Pronto Soccorso e dei ricoveri effettuati – di cui il 51 % richiesti da pazienti residenti fuori Regione; pur comprendendo la necessità del rinnovo ed adeguamento delle strutture e i più moderni indirizzi in tema di assistenza sanitaria per la qualificazione a sviluppo di Santa Corona; tuttavia reputiamo fondamentale il mantenimento dei livelli occupazionali e dei posti letto. Si deve morire cercando un posto letto? I contatti avuti con le Rappresentanze Sindacali e con i Medici Ospedalieri hanno suscitato forti preoccupazioni sull’avvenire di Santa Corona. Gli indirizzi politici dell’Amministrazione di Pietra Ligure paiono superficiali e sottoposti a pressioni esterne. Non vediamo iniziative di rilievo nella reale volontà di difesa dell’Ospedale Santa Corona. Pertanto proponiamo la seguente Mozione: la Giunta, il Sindaco, il Consiglio Comunale si impegnano ad intraprendere tutte le iniziative per lo sviluppo dell’Azienda Ospedaliera Santa Corona per il mantenimento dei livelli occupazionali contro la riduzione dei posti letto e il trasferimento in altra sede di importanti specialità; ad intraprendere in qualità di Comune promotore, anche attraverso la mobilitazione di altri Comuni del comprensorio, ogni azione mirante al coinvolgimento e alla sensibilizzazione degli Enti stessi al fine di raggiungere l’obiettivo sopra esposto; a promuovere incontri con l’Assessore Regionale alla Sanità, sottolineando l’importanza per il Ponente, sia dal punto di vista occupazionale che turistico, dell’Azienda Ospedaliera Santa Corona, anche attraverso manifestazioni pubbliche di eclatante rilievo che possono portare il problema a livelli di informazione televisiva nazionale. Tutto ciò premesso per il miglioramento di Pietra Ligure e in difesa dei suoi abitanti. Firmato: Gian Paolo Schiaffino, Giacomo Accame, Carla Mattea.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Trattandosi di una mozione è possibile intervenire da parte di chi ne fa richiesta. Si apre la discussione e dopo eventualmente si va al foto. Mattea, prego.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Io, come ha letto il Consigliere Accame, sono anch’io firmataria di questa mozione, che vorrei integrare con alcune considerazioni, alla luce degli ultimi avvenimenti, di quanto si percepisce nell’aria, di quanto arriva attraverso i giornali e le televisioni. “Che vergogna! Povera Regione Liguria, sottoposta al malgoverno della Sinistra. Sono amareggiata e mi spiace dover constatare che il nostro Ospedale, ora agonizzante, viene condotto lentamente e in maniera subdola verso la morte. E questo con il contributo di molti, a partire dal Presidente Burlando, che ha solo dimostrato di saper cambiare bene le carte in tavola, burlandosi dei Cittadini liguri e non, malati o in buona salute. Che serietà! Dichiarazioni contraddittorie, incapacità ad assumersi la responsabilità circa quel che dichiara, assenze strategiche dal Consiglio Regionale, quale quella del 12 giugno ultimo scorso, nel quale era presente la Delegazione Pietrese degli Ospedalieri per difendere il Santa Corona. E l’Assessore Montando? Non ha saputo fare di meglio se non creare lotte campanilistiche tra Ospedali, senza neppure porsi il problema della salute pubblica: ed è l’Assessore Regionale alla Sanità? Che vergogna? E il Diessino Miceli, Presidente della Commissione Sanità, nostro vicino di casa, che voleva fare il Don Chichotte del momento e presentare un Ordine del Giorno che scavalcava le istituzioni, e questo per riacquistare la credibilità ormai persa in tutta la Provincia? Un Governo Regionale allo sfascio, che neppure ha la compattezza – e per fortuna – di far passare un suo Ordine del Giorno, incapace di governare e di prendere decisioni a vantaggio della collettività. È impossibile estromettere la politica dall’operazione Santa Corona. Ribadisco: la questione Santa Corona è una spartizione di poteri interni alla Sinistra o almeno a una parte di essa, che con disinvoltura si trincera dietro una falsa purezza di intenti propri della Sinistra stessa. E quello che avviene quotidianamente e che si apprende dai media lo conferma. La Stampa del 10 giugno: “la deaziendalizzazione del Santa Corona e una sola ASL avverrà in simbiosi con due importanti nomine: Bonanni – Direttore dell’Agenzia Sanitaria Ligure – e Neirotti – nuovo manager dell’ASL 2 “. Purtroppo, ed è triste dirlo, quello che conta è l’avanzamento di carriera. Come al solito non ci si può fidare delle Sinistre sia per quello che dicono, ma soprattutto per quello su cui tacciono. Ed arriviamo al contesto Pietra Ligure. È ridicolo congelare le tessere di Partito, è ridicolo tacciare di personalismi chi prende iniziative consistenti e forti per far sentire la sua voce a difesa. Al di là degli incontri istituzionali non siete stati in grado, Sindaco e Maggioranza, di promuovere un’iniziativa forte al momento opportuno. E prima di perdere il treno. Sindaco, lei aveva addirittura previsto una manifestazione per il 30 giugno, ora anticipata al 23. Ma non sarà ugualmente tardi? Avevamo votato un Ordine del Giorno comune nel quale si prevedeva un Consiglio Comunale con la presenza dell’Assessore Regionale alla Sanità: ad oggi non si è verificato. Sindaco, non resti più immobile e dimostri di essere in grado di far prevalere gli interessi della cittadinanza! Sindaco, in che cosa consisterà il Santa Corona day da lei promesso? Sarebbe utile che questa sera ci illustrasse il programma della manifestazione in modo tale da convogliare il maggior numero di persone e coinvolgere tutta la Comunità pietrese e non, anche se con ritardo. Personalmente porterò il mio contributo, così come ho fatto il 2 giugno a Loano.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Mattea. Vi ricordo di spegnere i microfoni quando avete finito l’intervento, se no rimane il rumore di fondo e poi le registrazioni sono disturbate. Altri? Sindaco, prego.. 

Intervento del Sindaco: 

Cercherò di essere il più preciso possibile, cercherò di essere.. (voci fuori campo).. Dicevo, cercherò di essere il più preciso possibile, cercherò di essere il più puntuale possibile, perché il problema del Santa Corona è un problema troppo grosso, troppo importante per essere strumentalizzato ed oggetto di campagne propagandistiche che niente hanno se non a cuore proprio il risultato di fare della propaganda. Ne abbiamo già vista tanta, ne stiamo ascoltando stasera e soprattutto la stiamo ascoltando senza volutamente dare atto di quello che l’Amministrazione Comunale ha fatto, di quello che l’Amministrazione Comunale si è proposta di fare e di quello che l’Amministrazione Comunale ha detto che avrebbe fatto e sta facendo. Vorrei partire.. Mi fa piacere che ci siano i Rappresentanti dell’RSU del Santa Corona, perché sono, penso, loro che non hanno da fare di demagogia o di politica, i migliori testimoni dell’operato di questa Amministrazione e del Sindaco. Voglio fare soltanto un passo, per non ritornarci più, sul discorso del 2 giugno. Perché credo che vada sgombrato il campo da equivoci e soprattutto da strumentalizzazioni che niente fanno a bene al Santa Corona. L’Amico, e dico Amico, Vaccarezza col quale peraltro questo Comune con questa Amministrazione ha cominciato, e ripeto con questa Amministrazione, un rapporto di collaborazione che mai si era verificato con i Comuni confinanti, ha fatto molte cose. Questo non vuol dire che dobbiamo essere uno con l’altro in tutto. Questo vuol dire che questa Amministrazione Comunale è in grado di tutelare da sola i diritti dei suoi cittadini e delle sue aziende e del suo Ospedale. Il Sindaco di Loano, che peraltro ho visto ancora oggi e con il quale i rapporti sono buonissimi, ha semplicemente concepito una manifestazione in una data sbagliata e in un’occasione sbagliata. L’abbiamo detto, io ho fatto un comunicato stampa, dove ribadivo tutto questo, senza nessun tipo di astio per il Sindaco di Loano, al quale peraltro mi unisce amicizia, e dove chiaramente dicevo che gli intenti che ci eravamo prefissi erano ben altri. Io non nascondo, e l’ho detto quella sera in Consiglio Comunale, che ci possano essere tentativi di strumentalizzazioni politiche, come quelle che abbiamo sentito questa sera dalla Consigliera Mattea, legittime ma che però non possono andare a vanificare quello che è l’operato di una Amministrazione. Noi abbiamo sostenuto che la battaglia del Santa Corona, proprio perché è una battaglia seria, deve essere combattuta da tutti senza bandiere e senza strumentalizzazioni. Io rispondo come Sindaco, poi ci saranno il Capogruppo che risponde su altri temi. E io sono qua a difendere l’operato da questa Amministrazione Comunale e del suo Sindaco. Noi ci eravamo riproposti, con tutti gli altri Sindaci, di fare prima un percorso istituzionale, di cui io mi sono sempre fatto portavoce, compreso la presenza in Consiglio Regionale, dove io ho chiesto al Presidente del Consiglio Regionale un incontro con tutti i Capigruppo, di Maggioranza e di Minoranza, l’Assessore e il Presidente della Commissione e sono io che ho fatto la battaglia, d’accordo con gli altri Sindaci, per estromettere quelle due righe che potevano in qualche modo pregiudicare qualche decisione in futuro. Credo che, come ho detto, nel momento che si fossero avute risposte.. O sensazioni, perché io avevo detto anche quello,  “anche solo sensazioni “, che rispetto a quello che si aspettava il territorio, il Santa Corona e i Sindaci, risposte o sensazioni contrarie alle nostre aspettative, si sarebbe passati ad azioni differenti. Lo avevo annunciato e non appena si è verificato il discorso del Consiglio Regionale ho annunciato il Santa Corona Day. Questa sera mi ripromettevo di venire in Consiglio Comunale a sottoporre a tutto il Consiglio Comunale le intenzioni dell’Amministrazione, ma non solo dell’Amministrazione ma di una concertazione di manifestazione, di programma e di svolgimento della mattinata, concordate per primi con le RSU del Santa Corona e insieme ai Sindaci. Perché per noi questo è il modo di fare e di seguire per una causa che deve essere non di bandiera e non di territorio: lo abbiamo detto dal primo momento. Questo è quello che vorremmo fare. Per noi il Santa Corona Day sarà una mattinata per riuscire a catalizzare più gente possibile, più associazioni possibili, più altre forze lavorative possibili, intorno ad un problema che può diventare, può diventare, drammatico per il nostro territorio. E mi stupisco quando sento parlare dalla Consigliera Mattea di “Ospedale ora agonizzante “: io non credo che il Santa Corona sia un ospedale “ora agonizzante “. Credo che sia un ospedale che dà delle altissime risposte, che sia un ospedale che va salvaguardato proprio perché non è agonizzante. Lascio perdere i termini ridicoli, perché si commentano da soli e dico che l’avere convocato una manifestazione, che abbiamo voluto chiamare Santa Corona Day, il 23 non è ritardo. Non è ritardo perché avevamo scelto un percorso che prima sceglieva la via istituzionale. Ci dividono tante cose da quello che pensava la Mattea, dal modo di fare manifestazioni di piazza e quindi ci divide probabilmente anche questo tipo di cultura istituzionale di cui noi abbiamo molto rispetto. Quindi, ci siamo ben guardati dal polemizzare con chiunque sui giornali ed anche quando di fronte a frasi come, dette dalla Consigliera Mattea che “il Sindaco predica bene ma razzola male “, io probabilmente mi aspetterei una risposta, una chiarificazione. Non so se sia possibile dare francamente, poco mi interessa, perché quando si arriva a fare polemiche in questo modo su un problema così grosso credo che gli argomenti siano veramente pochi. Però non mi posso esimere, proprio per il rispetto che ho e che la Maggioranza ha per il problema del Santa Corona, di chiedere formalmente al Consigliere Accame cosa vuol dire “i veri nemici del Santa Corona sono alcuni Pietresi “. Io credo che per il rispetto che ci vuole nei confronti del Santa Corona e dei Pietresi occorra dire chi sono, fare i nomi. Perché questa è una battaglia di cuore, abbiamo detto, per il Santa Corona e noi sappiamo quali sono, e dobbiamo sapere quali sono, i nemici che dobbiamo combattere. Se noi sappiamo, se io non so, che ci sono dei nemici è bene che in Consiglio Comunale, credo che sia un dovere, che ci si venga a dirlo. Io per adesso mi fermerei qui, dicendo quello che mi ero proposto di dire all’inizio: l’Amministrazione Comunale su richiesta e concordandola con le RSU e i Comuni, e i Sindaci dei Comuni, avrebbero deciso per il 23 di giugno una manifestazione, chiamata Santa Corona Day. Che si svolgerebbe in questo modo: i lavoratori del Santa Corona partirebbero da Santa Corona attraverso la Via Aurelia, autorizzata naturalmente dal Questore, confluirebbero con tutte le forze, tutti quelli che vogliono partecipare e tutte le Rappresentanze istituzionali, nel Piazzale della Stazione, alle dieci. Tutti insieme formeremo un unico corteo, e tutte.. Chi dico, i Comuni chiaramente con le sciarpe, i Sindaci e i gonfaloni e tutti quelli che parteciperanno, attraverseranno Pietra attraverso Via Rosselli, Via Garibaldi per accedere nel centro. Stiamo stabilendo, visto che è sabato mattina, se è preferibile fare la manifestazione in Piazza S. Nicolò o nella piazza qui davanti al Comune, per poi continuare, dopo alcuni interventi, continuare nel Centro Storico sulla Passeggiata con un unico corteo. Noi crediamo che questo sia il modo per far sensibilizzare in questo momento l’opinione pubblica, i proprietari di attività e di quant’altro sul problema del Santa Corona. Noi crediamo che in questa fase una grossa mobilitazione di massa possa fare sentire alla Regione quanto sia pericoloso per la Regione stessa un atteggiamento che, nei confronti del Santa Corona, possa portare a una valutazione negativa sul suo futuro e sulla sua futura potenzialità. Credo che su altro potrò rispondere dopo, o a domande specifiche o replicando a chi interverrà. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Altri? Mattea, lei sa che ha a disposizione due interventi? Lo dico ad evitare future diatribe. Questo è il secondo.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Non ho alcuna intenzione di aprire diatribe…

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Gliene sono grato.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Volevo semplicemente rispondere con due semplici parole al Sindaco. Il mio intervento, come ho detto in premessa, è frutto di quanto si sta verificando; ribadisco che non è, come dice il Sindaco, che per uscire dall’impasse in qualsiasi situazione, anche in passato nome questa di oggi, parla di “strumentalizzazione, polemiche, termini ridicoli “: non c’è alcuna strumentalizzazione. E semplicemente ho rappresentato la realtà delle cose, quello che sta succedendo, partendo dalla Regione Liguria ed arrivando al Comune di Pietra Ligure. Mi sono permessa, e chiedo venia al Sindaco se mi sono permessa di dire che siamo in ritardo, perché probabilmente il 21, se non ho letto male sul giornale di oggi, si riunirà nuovamente la Giunta Regionale, noi facciamo la manifestazione il 23.. Mi sono permessa di dire che abbiamo perso il treno. E mi auguro di no, mi auguro che non sia così. Perché sulla stessa barca ci sono anch’io, c’è il movimento che rappresento. Non voglio fare polemiche sterili o fine a se stesse, mi rendo benissimo conto di quella che è la situazione. Probabilmente sono l’unica in questo coro del Consiglio Comunale che ha avuto il coraggio di dirlo, probabilmente sono l’unica che parte da un discorso regionale per arrivare al discorso locale. Ci sono state delle dimostrazioni da parte di un Assessore di congelamento della tessera: lo ritengo ridicolo. Perché è il suo stesso Partito che sta affossando l’ospedale. Ed è la realtà delle cose, non me lo sto inventando, non sono frutto della mia fantasia. Quindi non è una polemica, ho semplicemente detto le cose come stanno. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Mattea.. 

Intervento del Sindaco: 

Posso fare solo una precisazione?  Mi sono dimenticato.. (non attendibile – per voce fuori campo)  

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Sì. Poi dopo ha chiesto la parola Scrivano e poi Accame.. 

Intervento del Sindaco: 

La discussione sul Piano Sanitario sarà dopo, la settimana dopo il 23. E abbiamo anticipato dal 30 al 23 proprio per quel motivo lì. Primo. Secondo: volevo dire prima che, quando ha detto che c’era la Delegazione del Santa Corona, a Genova.. (ad intervento di voce fuori campo – non comprensibile – risponde): no, non c’ero io, c’erano 12 Sindaci, o Rappresentanti dei Sindaci, non c’era solo..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Il Regolamento del Consiglio vieta tassativamente i colloqui. Vi chiedo scusa, dobbiamo lavorare con ordine, la Consigliera Mattea non ha più possibilità di parlare, come le avevo anticipato. Il Sindaco può chiudere il suo intervento e poi andiamo avanti con gli altri. Ha chiuso? 

Intervento del Sindaco: 

Ho chiuso. Ma io era una precisazione..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene. Allora, nell’ordine: Scrivano e poi Accame, per il secondo ed ultimo intervento. Prego.. 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

Grazie Presidente. Il Sindaco ha parlato di una battaglia di territorio. È vero, è una battaglia di territorio, ma secondo me riduttivo. Questa è una battaglia di cuore e ragione. Perché cuore e ragione? Perché noi Pietresi abbiamo la ragionevole certezza che l’Ospedale Santa Corona è un ospedale di eccellenza. Ed avendo la ragionevole certezza che è un ospedale di eccellenza, noi ci siamo affezionati non solamente per passione, perché “u l’è da Pria “, ma perché il cuore ci fa affezionare al Santa Corona perché il Santa Corona è un ospedale di eccellenza. Conseguentemente a quanto abbiamo votato all’unanimità il 24 di maggio, in Consiglio Comunale, al Teatro Comunale di Pietra Ligure, conseguentemente io mi sarei aspettato che la Consigliera Mattea, cui sta tanto a cuore la battaglia per il Santa Corona, dicendo che non strumentalizza, invece dopo due giorni va sul giornale e dice che “cosa ci fanno i Consiglieri della Destra all’interno di una Maggioranza di Sinistra che condiziona il Sindaco? “. Questa non è strumentalizzazione partitica? Mi chiedo che cos’è. Tanto è vero che ho risposto che la Consigliera Mattea vota una cosa, ne pensa un’altra e ne dice un’altra ancora. Questa è strumentalizzazione politica. Allora, secondo cosa, mi dico: conseguentemente a quello che ha votato tutti insieme e che è il dispositivo di quello che noi stasera accettiamo in blocco, il dispositivo che questa sera i Consiglieri Schiaffino, Accame e Mattea ci propongono, al Consiglio Comunale, noi lo votiamo in blocco, perché dicono le cose che abbiamo già ridetto il 24 di maggio. E cioè: ad intraprendere tutte le iniziative per lo sviluppo dell’Azienda Santa Corona; ad intraprendere in qualità di Comune promotore, anche attraverso la mobilitazione degli altri Comuni del comprensorio, ogni azione di coinvolgimento alla sensibilizzazione degli Enti; a promuovere incontri con l’Assessore Regionale.. Sono le cose che ha fatto il Sindaco. Sono le cose che faremo il 23 di giugno. Allora, questa è una battaglia di cuore e ragione, non solo di pancia, non solamente di accusa a una fazione, ma il cuore ha detto che alcuni Diessini, e nel contempo l’Assessore Luciano, ha congelato la tessera, in dissidio a quelle che sono le posizioni del proprio Partito, alla faccia del vecchio centralismo democratico di una volta, tanto caro al P. C.. Che cosa poteva fare di più l’Assessore Luciano, che dire apertamente che non è d’accordo? Io stasera parlo a nome del Capogruppo, ma parlo anche a nome di Consigliere che fa parte di un Partito, la Margherita, il quale Consigliere Carlo Scrivano dice: io sono contro la deaziendalizzazione dell’Ospedale Santa Corona. Le è come il Consigliere Fontana, vice Presidente di Comunità Montana. Noi siamo appartenenti al Centro Sinistra, noi non ci siamo mai sognati di condizionare l’Amministrazione nelle scelte. Questo lo dico con grande chiarezza, con grande forza, perché fonte (o: forte) di quello che ho detto all’inizio: che è una battaglia di cuore e di ragione. La ragione di sapere che l’Ospedale deve esercitare le proprie funzioni così come è, e così come è noi ci continueremo a battere. Io spero, io spero, che gli organi di stampa riportino questa frase: che Carlo Scrivano è contro la deaziendalizzazione del Santa Corona, come avevano riportato che io ero andato uditore a una riunione a Genova che aveva tutt’altro oggetto se non quello di far dire in una riunione, perdonatemi, riservata, che poi mi scappa da dire (che) eravamo tutti in Consiglio Regionale quindi la riservatezza voglio capire quale fosse, siamo andati a sentire l’Assessore Montaldo che ci diceva una cosa semplice: che spostavano il Dottor Bonanni da Savona a Direttore dell’Agenzia Regionale e che invece.. Che questo era il desiderio e che probabilmente avrebbero spostato il Dottor Neirotti a dirigere in contemporanea l’Azienda Ospedaliera Santa Corona e l’ASL. Non ha detto che chiudevano la cosa. Questo sono andato. Oggi io dico con forza che Carlo Scrivano è contro la deaziendalizzazione. Ed allora, qui si dice: benissimo, noi siamo disposti a portare quello che è il dispositivo della parte e votarlo in blocco. Chiediamo, però, che venga omesso la parte in cui si dice che “gli indirizzi politici dell’Amministrazione di Pietra Ligure paiono superficiali e sottoposti a pressioni esterne”, perché ci sembra che non sia vero. “E non vediamo iniziative di rilievo nella reale volontà di difesa dell’Ospedale Santa Corona, pertanto proponiamo la seguente mozione “: questo chiediamo di toglierlo perché non ci sono pressioni esterne sull’Amministrazione da parte di chicchessia, né addirittura interne. E questo l’ho detto con forza. Ed oltretutto a me sembra, e il Sindaco lo ha detto in premessa, che siano state fatte tutte le azioni possibili. Punto. Questa è una battaglia di cuore e di ragione. È una battaglia di territorio? Probabilmente. Io non so se la voglio mettere come battaglia di territorio, perché se la facciamo battaglia come territorio allora significa che probabilmente ci vorremmo scontrare contro l’Ospedale di Albenga? Ha senso? Non mi sembra di avere senso. Probabilmente non aveva senso fare un ospedale sovradimensionato per poi adesso riempirlo, ma allora nessuno aveva parlato ed andava bene, perché andava bene a una certa parte di Partiti Politici. Allora, io dico: ha senso fare le battaglie di territorio? No. Probabilmente ha senso fare delle integrazioni. Qualcuno parla di Azienda Santa Corona, Santa Maria di Misericordia: io non so quale sia la cosa migliore, non siamo neanche tenuti probabilmente a decidere noi. Noi siamo tenuti ad esercitare le pressioni legittime, le pressioni di Consiglio, le pressioni di popolo, le pressioni singole, di ogni singolo nostro Consigliere, che può andare a dire in Regione, ai propri Consiglieri, ai propri Consiglieri che ha fatto votare, che probabilmente questa scelta è sbagliata. Ed allora io chiedo uno scatto, uno scatto al Consigliere Accame, uno scatto alla Consigliera Mattea di vedere di togliere quelle due frasi per cercare di arrivare a una Mozione unitaria che tutti insieme noi abbiamo scritto il 24 di maggio e dirci stasera: noi il 23 ci saremo tutti; noi il 23, Sindaco, ti aiutiamo a portare più gente; noi, Sindaco, siamo con te insieme a Scrivano, insieme a Fontana, insieme a Luciano; noi siamo tutti insieme per difendere l’Ospedale, che per noi è ragionevolmente un Ospedale di eccellenza, perché abbiamo le ragioni per dire ciò e per questo noi abbiamo il cuore. E quindi io vi invito a rivedere questa Mozione e a farne una unica per portarla all’unisono alla votazione del Consiglio Comunale e dire: avete visto che noi Politici sappiamo essere responsabili? Noi Politici non siamo distanti dalla gente. Noi Politici a volte veramente sappiamo mettere i nostri personalismi, le nostre appartenenze, per il bene del nostro territorio.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Scrivano. Per l’economia dei lavori: la sua proposta si concretizzerà in una proposta di emendamento o in una richiesta di convocazione immediata della Conferenza Capigruppo ai quali proporre una mozione unitaria? 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

Io propongo un emendamento da discutere insieme con i Capigruppo. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Allora andiamo avanti nella discussione e poi c’è di fatto una richiesta di interruzione momentanea del Consiglio per proporre ai Capigruppo questa indicazione. Va bene. Accame, secondo intervento.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Presidente, visto come si è messa la serata, viste le discussioni, etc., cedo il mio tempo alla Collega Mattea, in base al Regolamento. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Che articolo è del Regolamento? 

Intervento del Consigliere Accame: 

Abbiamo sempre fatto così.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

In base alla consuetudine.. Prego.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

In base alla sua disponibilità.. (non attendibile – per voce fuori campo)

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

In base alla consuetudine.. E alla disponibilità della Presidenza.. Microfono acceso.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Il Consigliere Accame è disponibile a cedere il suo tempo a disposizione affinchè possa concludere l’argomento e rispondere al Capogruppo Scrivano. Grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene. Come sempre è una concessione della Presidenza e non è normato da nessun articolo. Prego.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Devo dire al Consigliere Scrivano che mi stupisce sempre con le sue belle frasi ed anche stasera ha colto l’occasione per stupirmi: questa “battaglia di cuore e di ragione “ è veramente una gran bella frase.. 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

È la verità, non è una bella frase..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Scrivano.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

No, ma è proprio bella, analizzando parola per parola ha una sua ragione d’essere e ha una sua valenza. Ed arrivo un attimo al discorso di “emendare “ “sottoposti a pressioni esterne “: ma scusi, Consigliere Scrivano, è lei che si è identificato in uno di quelli che rientrano nelle pressioni esterne. Perché nessuno di noi si è permesso di dire: Scrivano fa pressioni esterne sull’Amministrazione, Inchingolo fa pressioni esterne, Luciano fa pressioni esterne. Quindi mi viene da pensare che una scusa non richiesta è un’accusa manifesta, nel senso che.. Cioè, lei si sta giustificando, sta dando delle giustificazioni, a queste pressioni esterne quasi a volersene rimanere fuori, dicendo “mah, io della Margherita, faccio parte del Centro Sinistra, ma pressioni esterne all’Amministrazione non ne ho mai fatto “. Noi di questo non l’abbiamo mai accusata, quindi.. Voglio dire.. La nostra Mozione, ed eventualmente ne discuteremo fra poco in Conferenza dei Capigruppo, per me personalmente rimane tale e quale, perché comunque è una verità. E non capisco per quale motivo per far passare la nostra Mozione, che lei stesso Consigliere Scrivano ritiene essere la stessa che abbiamo già votato.. Probabilmente è leggermente diversa, visto che lei dice che “sono le cose che sono state fatte “. Sono le cose che devono ancora essere fatte, la manifestazione non si è ancora fatta. Quindi, è un passo in più rispetto a quello che avevamo votato all’unanimità nel Consiglio del 24. Ed allora, se è un passo in più non vedo per quale motivo il Capogruppo della Maggioranza debba emendare con questa frase “paiono superficiali e sottoposti a pressioni esterne “. Cioè, non c’è niente di offensivo, è una realtà. Come ho detto prima, non è polemica, non è politicizzare l’argomento Santa Corona, perché assolutamente non è così, ma è la realtà delle cose. È inutile volersi nascondere a tutti i costi dietro ad un dito o dietro manifestazioni di, così, disagio, di, così, stizza da parte di qualcuno perché viene detta la verità. Ora, ha fatto bene a precisare che lei è contro la deaziendalizzazione, ma credo che nessuno qua dentro sia a favore. Nessuno. Quindi, lei l’ha voluto precisare, prendiamo atto di questa sua precisazione. Probabilmente l’ha voluto precisare in un contesto di un discorso che si ritorna indietro alle pressioni esterne, perché comunque il suo Partito comunque è stato uno di quelli che tutto sommato hanno appoggiato la Regione. Perché è stato il suo Partito, Margherita, insieme al Partito dei DS che hanno appoggiato il Burlando, il Montaldo, il Miceli di turno per arrivare a quello che siamo. Ed è niente di più di quello che ho dichiarato prima. Ma è la verità delle cose, non mi sono inventata nulla! Quindi, non potete dire in continuazione, Sindaco lei prima, che io strumentalizzo: non strumentalizzo un bel niente, dico la verità. E la verità purtroppo vi dà fastidio. Ma vi dà fastidio in questa situazione come vi ha sempre dato fastidio in tanti altri punti che si sono trattati, come vi darà fastidio nei punti successivi. Bon.. Quindi, se vogliamo, come ha proposto il Presidente, sospendere per trovare un accordo.. Benissimo.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

No, prima andiamo avanti con.. Ci sono altre richieste di intervento, poi eventualmente sospendiamo. Allora, nell’ordine.. Se spegne il microfono la Mattea.. Nell’ordine: Luciano, Parmarini e Scrivano. Prego, Luciano.. 

Intervento dell’Assessore Luciano: 

Ma io non capisco che cosa avremmo dovuto fare noi. Il fatto che io abbia votato (?) Burlando, Miceli e Montaldo non vuol dire che io ho sposato in toto tutte le loro decisioni. L’autosospensione dal Partito secondo me è proprio un indice di dissenso contro la politica che si sta attuando sul piano regionale sanitario. Per me è un atto gravissimo fatto nei confronti della Segretaria Provinciale. 90 persone iscritte ai Democratici di Sinistra di Pietra Ligure che si sono autosospesi. E non è detto che a breve consegneremo anche le tessere. Noi non siamo legati a nessun carrozzone, cara Consigliera Mattea. Il fatto che la mia ideologia mi ha imposto nel 2005 di votare Burlando, nel rispetto di Biasotti, è perché io credevo in Burlando. Ma questo non vuol dire che io ho sposato la politica della Regione, assolutamente. Io ribadisco che l’Azienda Santa Corona deve rimanere azienda. Siamo contro, e lo abbiamo espresso in mille modi, alla deaziendalizzazione. Voi ritenete le Sinistre responsabili di questo: ma quali Sinistre? La Regione? La Regione è una Maggioranza che non c’è solo la Sinistra. Io e Carlo Scrivano che rappresentiamo i Partiti, due dei Partiti che fanno parte di questa Maggioranza, abbiamo sì fatto la campagna elettorale per loro, ma manifestiamo il dissenso. Perché alle riunioni in cui sono stato invitato io ho detto che questa è una Lista Civica, dove dentro ci sono persone che non la pensano come me e quindi io per rispetto nei loro confronti e per la posizione che ha assunto il Sindaco, la Giunta e l’Amministrazione Comunale ho manifestato il mio dissenso, per quel poco che conta, per quel poco che vale, ma io ho manifestato il dissenso contro il mio Partito, contro le scelte politiche sanitarie dei DS, della Regione ed anche della Provincia. Non mi interessa, non sono legato a nessuno. Io credo che il problema grosso sia il problema dell’ospedale. Cioè, noi qua non possiamo fare della demagogia. Io ci sono passato, so cosa vuol dire e in tutte le riunioni lo ribadisco. So cosa vuol dire che dalla mattina alla sera ti trovi il libretto in mano e te ne vai a casa dopo diciotto anni, c’era gente che era da trentacinque anni in cantiere, non sono andati neanche in pensione, si sono messi a fare gli zingari a 55 anni per arrivare alla pensione. Ma lo sapete che cosa vuol dire? Perdere un posto di lavoro nell’Azienda Santa Corona è una sconfitta per tutti, per il territorio, per il Ponente Ligure che ha già dato, lo ribadisco, lo ha dato in termini occupazionali e in termini di servizio. Noi abbiamo preso un’industria che era qua.. Era il parcheggio di tutte le rumente che c’erano in Italia. Ci hanno tenuto nel limbo per anni, finchè non hanno deciso, tra l’indifferenza generale, di chiuderlo e di mandare a casa 300 persone, con mutui, famiglie e dalla mattina alla sera si sono trovati senza stipendio. Ed uno ce l’avete qua di fronte: il sottoscritto. Quindi, io ribadisco il pieno sostegno dei DS di Pietra Ligure all’Ospedale Azienda Santa Corona, al Sindaco che in tutte le riunioni di cui ho fatto l’onore di partecipare insieme a lui, si è battuto per difendere, strenuamente, in tutti i modi.. Poi se qualcuno la vuole strumentalizzare politicamente, io credo un atto di coerenza agli Amici della Casa delle Libertà, perché l’Ospedale di Arma di Taggia non lo fanno i DS, cari amici. Io vi chiedo di essere coerenti in futuro e di fare come ho fatto io, perché tra un po’ di tempo avremo la sorpresina ed andremo a vedere chi è che lo gestirà l’Ospedale di Arma di Taggia. Perché Arma di Taggia appartiene alla Provincia di Imperia e nella Provincia di Imperia c’è un altro Claudio. Lo sapete? I Claudi sono due, a ponente e a levante. Poi vedremo le battaglie di territorio come vengono fatte, cari Consiglieri di Minoranza. E poi ci troveremo tutti in mezzo a dire: mah, forse è vero, forse la battaglia la dovevamo fare insieme e farci capire un po’ meglio. Ci sono dei poteri talmente grandi che a noi non ci guardano neanche da lontano, cara Consigliera. Fare un ospedale a Arma di Taggia da 600 posti, con l’accorpamento di tre ospedali, non credo che sia farina del sacco di Burlando e di Montaldo, eh! C’è la regia di qualcun altro dietro. Diciamocele un po’ fuori dai denti queste cosine qui, eh! Noi dobbiamo solo concretizzare il nostro obiettivo, che è sulla difesa dell’Azienda Ospedaliera Santa Corona, che da lavoro a 1.450 dipendenti, 1. 500, ed ai servizi di eccellenza che offre al territorio.. (fine lato A – cassetta numero uno).. (omissis- per fine lato cassetta).. Di far parte di questa Amministrazione e di questa Giunta, pur con persone che rappresentano idee diverse dalla mia, ha fatto sì che questo rapporto si cementasse ancora di più perché ho avuto attestati di stima dai Consiglieri di Maggioranza per il gesto che ho fatto. E come ricordava Carlo Scrivano, se l’avesse fatto uno del PC, e io non sono mai stato nel PC, molto probabilmente avrebbe avuto dei problemi seri. Non glielo avrebbero congelata la tessera, gliela avrebbero tritata e l’avrebbero cacciato dal partito. Io mi ritengo un uomo libero, con le mie idee e con la mia testa e decido secondo le idee a supporto di quello che si fa per un’azienda così fortemente radicata sul territorio e che offre, ribadisco, dei servizi eccezionali al territorio, alla sanità ed ai cittadini.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Palmarini.. 

Intervento dell’Assessore Palmarini: 

Io vorrei esprimere la mia preoccupazione. Il 24 maggio nel Consiglio Comunale che c’è stato al Cinema, avevamo approvato un documento unitario che sanciva un’unità di intenti, scusatemi il bisticcio di parole. In quell’occasione avevo espresso alcune mie considerazioni dicendo che la battaglia, come tutti siamo convinti, è una battaglia durissima anche perché l’Ospedale Santa Corona ha una situazione di oggettiva debolezza rispetto ad ambizioni, chiamiamole così, di altri territori che magari hanno, per merito o per fortuna, maggiori potenzialità, che vanno al di là di quello che è la ragionevolezza, quello che è la “posizione del cuore “, come diceva il mio Capogruppo, ma che vanno dietro, seppur legittimi desideri di primato, seppur legittimi desideri di grandezza. Che però finiscono per contrastare con l’interesse generale che è dato anche dal far funzionare e continuare a far funzionare le strutture ottime che abbiamo. Ebbene, quella serata si era conclusa con quel documento che aveva fatto, almeno così era stato per me, ben sperare affinchè tutti noi, al di là delle appartenenze politiche e partitiche, operassimo per raggiungere l’obiettivo di impedire la deaziendalizzazione, di mantenere e migliorare quella che è la struttura dell’ospedale esistente, coordinandoci magari, e doverosamente ritengo, con il resto delle strutture sanitarie che esistono nella Provincia. Ci mancherebbe altro, non vogliamo fare guerre di campanile, vogliamo fare guerre di ragionevolezza e di interesse della collettività e naturalmente del nostro territorio. Purtroppo il susseguirsi delle notizie di stampa non hanno confermato quella volontà di intenti, non l’hanno confermata perché abbiamo visto e abbiamo sentito un susseguirsi di accuse rivolte a componenti politiche, abbiamo visto l’approfittarsi, entro certi limiti legittimo, per carità, di fare propaganda politica – partitica, per magari togliersi qualche sassolino dalle scarpe o per magari, così, apparire. Perché io credo che sia così. Abbiamo visto le accuse, abbiamo visto gli appelli sui giornali a chi è di qua o chi è di là. Io non sono stato citato come nome, forse perché ritenuto ininfluente, ma non mi dolgo per questo. Perché anch’io appartengo politicamente all’area di Centro Destra. Io sono un iscritto all’UDC, però partecipo con convinzione a questa Maggioranza, quando voto alle Politiche, alle Provinciali e alle Regionali ho votato per il mio Partito e questo non mi impedisce di dare il mio contributo a questa Maggioranza. Dove, e devo dirlo perché amo ripeterlo, prevale, e ne sono fiero, il senso pratico, il pragmatismo e l’interesse della città. Perché questi atteggiamenti faziosi, o di parte, che posso comprendere fino ad un certo punto, a mio giudizio in questa circostanza possono, anzi sono convinto, che arrechino danno al fine comune che tutti diciamo di perseguire, che è quello di salvare, o comunque di fare continuare, l’Ospedale e di farlo migliorare, di farlo proseguire ferma restando la sua situazione di azienda, quello di ospedale di eccellenza, quello di DEA di secondo livello, etc. etc.. Dico delle cose che ripeto in modo pappagallesco, forse, perché non conosco tecnicamente la valenza di queste affermazioni, però da uomo normale, come ritengo di essere, valuto la positività di queste cose. Ebbene, dicevo che mi spaventano queste prese di posizione, perché siamo, e lo ripeto per l’ennesima volta e ne sono convinto, siamo un po’ come il vaso famoso di coccio e facciamo come i polli di Renzo. Questa è la realtà che io vedo. Non vorrei che, inconsapevolmente perché altrimenti sarebbe criminoso, con questi comportamenti andiamo a favorire chi vuole ad un certo momento indebolire l’azione locale e fare del Santa Corona quello che si vuole. Sono stati citati i “due Claudi “, e va bene, però.. Perché è vero, è inutile che ce lo nascondiamo, per metafora i due Claudi rappresentano i due schieramenti in un sistema bipolare e io credo che in questa circostanza, purtroppo per noi, non abbiano troppi interessi contrastanti. E noi potremmo finire proprio per fare la fine del vaso di coccio. Quindi, io rivolgo un appello a me stesso e a tutti noi: non cerchiamo di approfittare di questa occasione per toglierci i sassolini dalle scarpe. Troviamone delle altre, capitano tutti i giorni, capitano spesso. Io ormai sono in Amministrazione da tanti anni e quindi ne ho vissuto, ne ho visto, ne ho subito.. Ne ho inflitto magari anche.. Però, quando c’è l’interesse supremo, chiamiamolo così, dobbiamo essere uniti. Non leviamoci le soddisfazioni di dire: ti ho fatto il dispetto, ho scritto sul giornale, ti ho detto che, ho insinuato. E vorrei arrivare, a questo punto, alla proposta del Capogruppo sulla mozione. Non giochiamo con le parole, cara Collega Carla, quando si dice “ti senti con.. “. Ma insomma, non siamo degli sprovveduti, la mozione l’abbiamo letta tutti. Se approvassimo quella mozione, che approviamo nel suo Dispositivo perché è quello che abbiamo fatto, è quello che volevamo e quello che vogliamo fare, ma se l’approvassimo con il preambolo che c’è alla fine della Seduta dovremmo dimetterci perché vorrebbe dire che noi non abbiamo fatto quello che ci siamo impegnati di fare nel Consiglio Comunale del 24 di maggio. E siccome non è così, se vogliamo raggiungere, io credo, l’interesse vero della zona, della città, del Santa Corona, vogliamoci un momento dagli occhi il paraocchi. Approviamo il Dispositivo, definiamo il cappello della mozione e votiamola all’unanimità. Io credo che questo sia il servizio che possiamo rendere al Santa Corona. E in questa circostanza io credo che le iniziative, così particolari, quelle che si rivolgono.. Scusatemi se lo dico ma lo dico, magari potrei anche suscitare qualche perplessità in qualcuno.. Iniziative che si rivolgono ad un gruppo di.. Lo schieramento ed ai Consiglieri di Minoranza, mi hanno fatto male, sinceramente mi hanno fatto male. Non dico altro, ma non perché non creda nella dialettica tra gli schieramenti, ma in questo contesto io credo che sarebbe stato più utile cercare di collaborare. Visto che abbiamo dato questo mandato al Sindaco e alla Giunta e alla Maggioranza e al Consiglio Comunale, tutti insieme. Perché si può anche sbagliare, per carità, però non si può cercare di approfittare di una situazione tesa per, ripeto, togliersi qualche soddisfazione. Io ribadisco la mia posizione, che è quella che ha detto il Capogruppo che, come me, milita in un Partito che non è dalla mia parte politica, però in questo caso ci troviamo pienamente d’accordo. Grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Scrivano, secondo intervento. E poi Carrara. 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

Vorrei fare un plauso veramente all’intervento dell’Assessore Palmarini, per chiarezza ed anche per competenza. Veramente, grazie Paolo. Io voglio solamente dire una cosa a precisazione: perché ho parlato di togliere le parole “gli indirizzi politici dell’Amministrazione.. “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Chiedo scusa, la porta deve rimanere aperta.. Prego..  

Intervento del Consigliere Scrivano: 

Perché ho parlato di togliere “gli indirizzi politici dell’Amministrazione di Pietra Ligure paiono superficiali e sottoposti a pressioni esterne “? Ho detto due cose: ho parlato in termini di Capogruppo della Maggioranza perché ritengo che non siano soggetti a pressioni esterne. E in più ho detto un'altra cosa, Consigliere Mattea, ho detto che parlo anche come Consigliere della Margherita, dicendo che non ho fatto neanche pressioni interne. E non è un’escusatio non petita accusatio manifesta, è una considerazione che parte dalla ragione e dal cuore. Questo è quello che io ho detto. E poi, Consigliera Mattea e tutti voi, come facciamo a votare una cosa dove nella parte dispositiva chiediamo “ad intraprendere in qualità di Comune promotore – ad intraprendere in qualità di Comune promotore – la mobilitazione degli altri Enti “ quando nelle premesse l’abbiamo indebolito? Cioè, gli abbiamo detto: sì, l’Amministrazione è scarsa, è soggetta a pressioni esterne, sui giornali abbiamo letto a pressioni interne, ed è per quello che ho parlato di me, di Fontana con cui mi sono confrontato, e mi sono permesso di parlare anche di Luciano.. D’accordo? Quindi, non possiamo dire che siamo.. Che noi andiamo con un’Amministrazione debole. Quindi, questo noi abbiamo fatto tutto il possibile in quello che ci siamo detti. E siamo disposti a combattere la battaglia con voi, insieme a voi, dicendo le cose che poi voi avete scritto. Punto. Vi chiediamo di non dire che noi non abbiamo fatto niente e che siamo soggetti a pressioni, perché pensiamo di avere fatto tutto il possibile e di avere fatto questo. Punto. Chiudendo con l’invito di Palmarini: se ciò non fosse e fossimo.. Probabilmente ce ne saremmo andati, ma siccome abbiamo fatto tutto il possibile per fare ciò noi lo ribadiamo con forza. Tatticamente poi, tatticamente, non è bello andare a dire: siete una Maggioranza che non avete fatto niente, fatevi Comune promotore. Eh! 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Carrara.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Vorrei tornare su alcuni punti che sono stati toccati prima dal Sindaco e poi mettere un attimino i puntini sugli i e concentrare la nostra attenzione sulla rotta che deve percorrere la nostra nave: dove vogliamo arrivare, come ci vogliamo arrivare, che risultati ci prefiggiamo. Intanto vorrei dire che, essendo uno che non ha mai esitato politicamente a darsi una collocazione chiaramente, indubitabilmente, nel Centro Destra, essendo anche responsabile di questo gruppo locale che si chiama Polo di Centro Destra, quindi non ci sono equivoci in merito, quindi potrei essere tra coloro che, come è stato detto nel giornale, potrebbero subire a dictat o le pressioni da parte di una determinata componente della nostra Maggioranza. Io dico assolutamente che con tutta serenità, con tutta franchezza, il percorso che la Maggioranza ha concordato circa il come affrontare il delicato grave problema della difesa del Santa Corona è un percorso assolutamente tutto concordato. Tra tutti. Se n’è parlato, se n’è discusso e si è concordata quella determinata linea. E la linea era appunto quella, come giustamente ha citato il Sindaco, di intraprendere, anche perché il Sindaco, la Giunta, il Consiglio Comunale non sono quisque de populo, uno che passa e che, pur con una bella voce, con dei begli argomenti, porta avanti una determinata tesi: sono istituzioni. E come tali quelle istituzioni, visto che non siamo in Campania, tanto per dire, dove si aggrediscono i Commissari adacta per determinati problemi, ma siamo un’istituzione che crede ancora nel proprio ruolo, abbiamo ritenuto che fosse giusto intraprendere un determinato percorso. E che questo percorso, visto che il Santa Corona, azienda di 1. 400 dipendenti, con più di 450 posti letto, non è solo il problema di Pietra Ligure. È principalmente il problema di Pietra Ligure perché nel territorio di Pietra Ligure insiste, ma è il problema di tutto questo comprensorio e, se vogliamo, il problema del Ponente della Liguria, perché fino adesso la grande realtà ospedaliera è rappresentata dal Santa Corona. Ebbene, con gli altri Sindaci, con le altre Amministrazioni Comunali, questo problema avrebbe dovuto essere affrontato e portato avanti. Ed essendo noi un’istituzione avremmo dovuto rapportarci con l’istituzione superiore che dava chiari segni inequivocabili di volere ridurre fortemente il ruolo del Santa Corona. Io sono d’accordo con quello che ha detto De Vincenzi circa la critica, pur nell’amicizia, pur nella solidarietà per la condivisione di questo accorato problema che il Comune di Pietra Ligure con il Comune di Loano circa il fatto che il 2 giugno, Festa della Repubblica, il Comune di Loano, indipendentemente dall’averlo prima concordato con gli altri Comuni, sia partito lancia.. (?) e abbia detto “noi dedichiamo il 2 giugno, Festa della Repubblica, a difesa del Santa Corona “. Sì, ma il 2 giugno, Festa della Repubblica, non è solo la Festa della Repubblica di Loano, è Festa della Repubblica in tutta l’Italia. Noi, il Sindaco, la Giunta, penso tutti i Consiglieri che non sono andati a Loano avrebbero voluto essere tutti a Loano. E penso che ci sarebbero andati tutti se anziché il 2 giugno, che era sabato, questa manifestazione del Santa Corona per Loano fosse stata fatta il 3 giugno, che era domenica. Ci saremmo andati tutti senza problema. Ma avevamo già organizzato la Festa della Repubblica, che a Pietra Ligure ha il nome più pittoresco di “Festa della Bandiera “ e abbiamo già preso un impegno di carattere istituzionale. Vaccarezza, del quale apprezzo l’accoramento ed apprezzo la verve nel voler affrontare questo problema, forse avrebbe dovuto concordare, come noi abbiamo sempre cercato di concordare con lui come con gli altri Sindaci, con le altre Amministrazioni, questa iniziativa. Voi mi direte: perché non avete rimandato voi la Festa della Repubblica il giorno dopo? Ma Natale si festeggia il 25, il 26 è già Santo Stefano: ci sono determinati punti di riferimento. E quindi questa critica che il Sindaco ha fatto la faccio mia come l’abbiamo fatta tutti mia. Io spero soltanto che nello spirito, e questo vorrei che fosse il messaggio che dobbiamo trasmettere anche agli altri Amministratori, nello spirito di andare avanti tutti insieme, tutti i Comuni, tutte le città che a Santa Corona credono e che vogliono difendere, non vengano intraprese delle iniziative singole, individuali, da parte dei Comuni tali che mettono in difficoltà gli altri. Ad esempio, vi faccio un altro esempio molto terra terra: non vorrei che ci fosse qualche altro Comune, spero che Loano abbia idea dopo il nostro Santa Corona Day di inventarsene un altro, che lo facessero proprio la sera dell’8 luglio, quando noi abbiamo la Festa Patronale. Tanto per dire. Non ci andrebbe nessuno di noi, perché abbiamo già un impegno. Allora, se quello è l’obiettivo, la rotta e dobbiamo andare tutti insieme, ebbene tutti insieme dobbiamo concordare le iniziative che insieme dobbiamo intraprendere. Vado avanti: il percorso istituzionale tutti insieme. Vi faccio una domanda. Il Consiglio Regionale si è svolto il 12 giugno. La domanda è questa: se il Consiglio Regionale, composto da Politici che erano sensibili alle iniziative, alle istanze, agli appelli che questo territorio inviava a loro, visto che di questo territorio sono anche Rappresentanti alcuni di loro.. Mi direte: il Presidente della Regione Liguria è Rappresentante di tutta la Liguria.. Ma ce ne sono alcuni tra questi Consiglieri Comunali che hanno una radice più profonda con questo territorio perché sono eletti nella Provincia di Savona e che quindi questo territorio lo dovrebbero ascoltare, diciamo, meglio. Se il Consiglio Regionale, parlo per assurdo perché non è avvenuto ma, avesse accolto le istanze dei Sindaci, la discussione sulla mozione presentata, e ne apprezzo lo spirito, dei Consiglieri della Minoranza avrebbe senso questa sera? Non avrebbe nessun senso perché il risultato sarebbe già stato raggiunto. Certo che tutti noi auspicavamo che il Consiglio Regionale accettasse quello che da parte del territorio proveniva. Il Consiglio Regionale non l’ha accettato. E quindi quella mozione diventa di attualità, torna di attualità, meglio è rimasta di attualità. Ma se il Consiglio Regionale, l’Istituzione Consiglio Regionale avesse accettato quello che dal territorio, dalle Istituzioni Comunali proveniva, ebbene questa sera noi non dovremmo più discutere di questa mozione, dovremmo discutere semmai di come continuare questa opera di difesa, finchè nessuno cambi idea. E questo lo dico perché si è visto chiaramente, o lo devo dire con un certo, così, scoramento ma con una grande angoscia più che preoccupazione: chi ha partecipato alla nostra riunione del Consiglio Comunale del 24 di maggio al Cinema Teatro Comunale ricorderà quando, chi è rimasto fino alla fine, avevo detto “Assessore Montaldo si è dimostrato fino adesso come un ne- mi – co “, come il nemico. È arrivato, si è insediato e la prima cosa che ha detto “a Santa Corona non andrà mai la cardiochirurgia“, indipendentemente dal fatto che la cardiochirurgia a Santa Corona serva o non serva. Però il suo biglietto da visita è già stato un “no “ nei confronti del Santa Corona e quindi è già stato un primo biglietto da visita. Adesso cosa abbiamo constatato durante questo Consiglio Regionale? Abbiamo constatato che parlano “carta canta “ o meglio “carta avrebbe cantato “ se le cose fossero andate diversamente. Abbiamo constatato che c’è stato un Consiglio Regionale che non ha potuto formalizzare la propria volontà di arrivare verso quell’obiettivo, che era la deaziendalizzazione, soltanto perché è mancato il numero legale. E abbiamo accertato anche un altro fatto: che proprio perché, a seconda di quello che io ho letto sui giornali, che avete letto tutti voi, non è stato rispettato quello che era, e che legittimamente ogni Maggioranza fa per avere una propria credibilità, una propria presentabilità, una propria.. Come possiamo dire? Accettabile onorabilità nel rispettare, nel portare avanti le cose nelle quali crede, non era stato rispettato un atteggiamento che era stato prima deciso da tutti. E quindi avete letto sui giornali: momento di difficoltà, momento di riflessione nell’ambito della Maggioranza. Quindi che cosa vuol dire? Vuol dire che, se quello che volevano fare non l’hanno potuto fare e adesso si sono messi in crisi, vuol dire che comunque era già stato deciso che a testa bassa avrebbero sentito tizio, caio, sempronio con la sciarpa tricolore, che rappresentavano il nostro comprensorio ma quell’Ordine del Giorno l’avrebbero votato e adesso sarebbe un atto ufficiale agli atti della Regione Liguria. Quindi, Signori cari, non possiamo nasconderci dietro a dei piccoli paraventi. La volontà è che da parte della Presidenza della Regione Liguria, dell’Assessore alla Sanità e, mi dispiace, anche del Presidente della Commissione Sanità, Miceli, che si è fatto il paladino di questa posizione, c’era la volontà, e c’è la volontà, di procedere alla deaziendalizzazione. Questa è la realtà. Se non fosse in corso quell’incidente al Consiglio Regionale noi adesso dovremmo trovarci a combattere contro un atto formale del Consiglio Regionale della Regione Liguria, che per adesso non c’è. Quindi questi sono i nostri nemici. E nella manifestazione del 23 giugno, che giustamente il Sindaco ha concordato in quella data, la vigilia del Consiglio Regionale che di nuovo discuterà queste cose, dovranno essere gridate queste verità. Io sono andato a prendere delle vecchissime fotografie di una vecchia manifestazione in difesa del Santa Corona, di trent’anni fa, dove c’erano dei cartelli bellissimi che dicevano “politici, ci ricorderemo di voi “, tanto per dire. E Signori cari, di fronte ad un ospedale di 1. 400 persone, come dipendenti, di fronte ad un ospedale di 400 posti letto e oltre, che sta per essere chiuso, ma mi pongo, e pongo a voi, questa domanda: ma è più facile chiedere le dimissioni dell'Assessore alla Sanità regionale, che è un incapace a gestire questa problematica o è più facile chiedere di chiudere questo ospedale? Lo chiedo a voi. Ma voi lo dovete chiedere con forza durante questa manifestazione, dovrà essere chiesto dalla popolazione. Perché se questo Assessore si comporta in questo modo, con questo atteggiamento, cari miei forse è più facile sacrificare una persona che non sacrificare 1.400 persone e 450 posti letto. E vado avanti. I nemici però non sono solo quelli, qua io chiedo al Sindaco che si faccia promotore non solo di un incontro nei confronti della Regione o delle altre Istituzioni sovraordinate, ma anche nei confronti del Sindaco di Albenga. Io ho manifestato già questa mattina al Sindaco una grande preoccupazione. Cioè, non si può leggere una dichiarazione del Sindaco di Albenga che dice “Albenga deve avere la maternità, perché Albenga è la seconda città della Provincia di Savona “primo assunto. Secondo: “Albenga deve avere la maternità perché Albenga, con la sua natalità, è quella che ha l’incremento demografico maggiore “. Ma gente cara, ma parliamo a livello di neo campanilismo, perché se ragioniamo così e non ragioniamo in termini di struttura sanitaria, allora se entriamo in questo ordine di idee, Savona dirà “io devo avere più di tutto, perché io sono la capitale della Provincia di Savona e va più di tutto a me“. Un po’ meno andrà a Albenga, ma senz’altro un po’ meno andrà a Pietra Ligure. Poi verrà Albenga che dirà “io devo avere un po’ meno di Savona, perché sono la seconda, e  senz’altro un po’ di più di Pietra Ligure “. E Pietra Ligure a questo punto avrebbe ragione a immaginare il suo futuro nella infermeria Santo Spirito che c’era prima della istituzione del Santa Corona, prima degli anni 20. Quindi, la richiesta che dobbiamo fare è di un incontro con il Sindaco di Albenga, che questi atteggiamenti neo campanilistici.. Ma santa pazienza, vengano messi da parte e si ragioni in termini di ottimizzazione della domanda e della richiesta di strutture sanitarie che sono operanti nel territorio. Ecco perché io penso che dobbiamo anche superare, e sono d’accordo, queste logiche di schieramento. Qui, questa sera, se dobbiamo difendere una struttura così importante come il Santa Corona, non dobbiamo secondo me ragionare in termini “la Destra. La Sinistra “. Sì, siamo abituati a ragionare così ed è logico che essendo rappresentanti del Centro Destra e del Centro Sinistra ragioniamo così, ma dobbiamo ragionare in termini di Consiglio Comunale. Il Consiglio Comunale di Pietra Ligure, che difende questa sua importante struttura. E quindi, difendendo questa sua importante struttura, tra le tante cose da chiedere.. Sentivo la Consigliera Mattea che diceva “avete fatto cenno nell’Ordine del Giorno approvato il 24 maggio al Cinema Teatro Comunale del fatto di invitare l’Assessore Regionale “: ma io dico, perché non facciamo noi la proposta di invitare i Consiglieri Regionali della Regione Liguria che vorranno venire? Non solo quelli eletti in Provincia di Savona, alcuni dei quali, abbiamo visto, si sono comportati difendendo a spada tratta l’Ospedale, altri meno, ma tutti i Consiglieri Regionali che gestendo la Sanità regionale vogliano rendersi conto di com’è questa struttura. Ad esempio, perché non vengono a visitare il Reparto di Ginecologia e Ostetricia che mi risulta per il quale siano stati spesi milioni di Euro, che sia all’avanguardia, dotato di importanti strutture, ad esempio della vasca per i parti indolori e che se venisse trasferita a Albenga costituirebbe una delle più grosse sciagure sotto il profilo della razionalità finanziaria possibili e immaginabili? Cioè, il risparmio fatto con la dilapidazione di capitali spesi, non capitali dei Consiglieri Regionali ma capitali nostri, loro ma soprattutto nostri. Allora, perché non chiediamo ai Consiglieri Regionali che vengano a visitare questa struttura prima che dicano “ah, no, no, perché il Sindaco di Albenga dice che lì nascono più bambini, trasferiamo tutto là “. Ma dov’è la razionalità del risparmio e della ottimizzazione delle risorse sanitarie? Dov’è? Dov’è? Ed è per questo che io chiedo ai Consiglieri della Minoranza di superare la logica Maggioranza – Minoranza, qui non stiamo a farci la guerra perché dobbiamo necessariamente avere una bandierina in più, a mio parere è importante che emerga un Ordine del Giorno unico, unitario, all’unanimità del Consiglio Comunale di Pietra Ligure che con forza, con decisione, fa vedere agli altri Comuni e alla Regione che è combatto su questa difesa dell’ospedale stesso. E termino. Nel vostro documento c’è una grandissima lacuna, se mi consentite: può avere, l’ha detto Scrivano, nella parte dispositiva l’accordo nostro e, per i motivi che vi ho detto, non ci può essere la condivisione di quelle parti che, voi dite, subisce delle influenze da parte di qualcuno. Come tutti sanno, perché le elezioni non sono state fatte nel 1800, la Maggioranza nostra è composta metà di Centro Destra e metà di Centro Sinistra, nessuno può influenzare nessuno se no cadrebbe subito tutto.. Non possiamo accettare una roba del genere perché le motivazioni ve le ho dette prima in premessa. Ma la grossa lacuna che c’è è che non viene fatto nessun accenno, nessun accenno, alla difesa del mantenimento dello status di azienda dell’Ospedale Santa Corona. Cioè, voi parlate tante volte, e ne parlate in termini molto belli, molto sentiti, di sviluppo dell’Azienda di Santa Corona però non dite quello che noi vogliamo evitare, vogliamo scongiurare, che è la deaziendalizzazione dello stesso. Quindi, a mio parere, bisognerebbe sospendere un attimo il Consiglio Comunale, vedere di riformulare questo Ordine del Giorno e poi non in termini di Centro Destra o di Centro Sinistra, ma formulare un Ordine del Giorno di tutto il Consiglio Comunale di Pietra Ligure, che ribadisca a voce forte, tonante, decisa che noi vogliamo difendere Santa Corona. Basta.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Carrara. La sospensione è già nei fatti, è già decisa, do solo il tempo a chi ritiene di intervenire di farlo, dopo di che sospendiamo e indiciamo la Conferenza dei Capigruppo. Ora non ci sono richieste di intervento, per ora. (voci fuori campo). Prego, il microfono Rembado.. 

Intervento del Consigliere Rembado: 

Io voglio prendere la parola solo per esprimere alcune considerazioni. Sono stato in Regione, ho visto come si sono svolti i lavori in Regione, ho partecipato, ovviamente senza parlare perché.. A tutti i lavori. La grossa preoccupazione è quella che diceva Mario: che non c’è una posizione definita, chiara, pulita né di Miceli, che prima voleva due aziende e adesso è scomparso, gli basta solo una; non c’è una posizione chiara dell’Assessore, perché dice “c’è una scatola da riempire a Albenga, qualcosa ci dobbiamo pur mettere, no? “. Questo non credo che sia fare sanità in Liguria. Quindi, secondo me c’è una Maggioranza regionale che sulla Sanità sta giocando una partita che, come diceva forse Palmarini, ci vede schiacciati come dei vasi di coccio su situazioni che non si sa bene dove vanno a finire. Vogliono risparmiare, però non si sa, non l’hanno detto, quanto vogliono risparmiare, perché vogliono risparmiare sul nostro territorio, perché c’è un Ospedale di Albenga, che potrebbe essere un ospedale del territorio mentre l’Ospedale di Santa Corona potrebbe essere un ospedale di eccellenza per il territorio ligure e non solo per un territorio limitato, a dare delle risposte. E non solo ligure, perché credo che l’ospedale potrebbe avere ambizioni ben diverse se, e solo se, la Regione ci crede. Perché se no voliamo sempre bassi e finiamo lì di volare. Avere l’azienda o avere la deaziendalizzazione non vuol dire niente se non ci mettono delle risorse, comunque, o se non credono in un progetto. Quello che abbiamo visto è che in Regione non c’è un progetto per il nostro territorio. E questo bisogna dirlo forte, da tutte le parti. E credo, e già col Sindaco gliene avevo parlato, quello che dicevi di parlare con il territorio di Albenga, ma è necessario, ma è necessario farlo con forza perché vogliamo due cose diverse e dobbiamo specificarle queste due cose. E se non sono in grado di fare un Piano Sanitario a Genova glielo facciamo noi e ci andiamo a confrontare: noi vogliamo questo. Punto. Se non arriviamo così non.. Perdiamo alla battaglia. Ma le idee dobbiamo averle molto molto chiare noi. Se no non riusciamo e non riusciremo mai ad avere niente per il nostro territorio. Questo credo che fare le battaglie serva, se no non serve.. Io sarò di nuovo martedì a vedere come vanno i lavori, sono contento che sono andati via due di Rifondazione. E finalmente qualcuno difenderà anche i posti del lavoro di Santa Corona, non solo quelli magari del Cantiere. Eh, Cristo! Ma c’era anche il Sindaco di Spotorno e mi ha fatto piacere che c’era, vederlo. E probabilmente ha inciso in quel momento sui Consiglieri Regionali. Ha fatto un’azione forte e sono solidale con lui perché fare quello che ha fatto vuol dire un atto di forza di fronte al suo Partito.. 

Intervento di voce fuori campo: 

“Lui “: Luciano.. 

Intervento del Consigliere Rembado: 

Luciano, certo. È chiaro. E questo bisognerebbe prenderne un po’ coscienza tutti perché vogliamo essere svincolati sulla difesa dei posti di lavoro da tutto e da tutti? Vogliamo fare del Santa Corona un ospedale di eccellenza o non lo vogliamo? Perché questa è, ad un certo momento, la nostra mission. Mi piace il nome “mission”, che poi dopo non sa dove vuole andare Miceli con questa “mission” che ha scritto nel suo Ordine del Giorno. Dove cacchio vuole andare? Ma ce lo vuole dire? Al di là delle posizioni politiche, che a me non interessa più di molto, a me interessa la salvaguardia del nostro ospedale che purtroppo, dobbiamo dire, non ce l’ha regalato la Liguria, ce l’ha regalato la Lombardia. E meno male che è venuta la Regione Lombardia! E devo dire che si vede chiaramente che se il territorio nostro esprime qualche.. E nei momenti più felici del Santa Corona avevamo un Assessore. Pino non parla questa sera, però questa è la realtà. E in quei momenti là abbiamo perso l’occasione, con l’Assessore Pino Josi dovevamo far decollare il Santa Corona su altre probabilmente.. Ma non l’ha persa lui, probabilmente l’abbiamo persa noi Pietresi perché non sapevamo che cosa potevamo avere da questa realtà. E quindi credo che errori ne sono stati fatti finora da parte di tutti, credo che è giusto iniziare questa battaglia, credo che sia giusto, se Tabò non riusciamo ad avere un colloquio penso che si possano chiamare gli altri Sindaci di Albenga.. Ce n’è più di uno di noi di Sindaci.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Dell’Albenganese.. 

Intervento del Consigliere Rembado: 

Che possono andare a Albenga.. Come? 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

I Sindaci dell’Albenganese.. 

Intervento del Consigliere Rembado: 

Allargare il discorso, allargare il discorso al territorio di Albenga, ma non solo su Tabò. Noi possiamo chiamare gli altri Sindaci della Costa e ad un certo momento metterci intorno ad un tavolo ed anche decidere, se è il caso, di investire su fare un Piano sanitario da presentare alla Regione Liguria. Grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Non ci sono.. Eh, Josi.. Prego.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Io ho ascoltato con molto interesse gli interventi di tutti i Colleghi e però devo dire che ci sono stati tre interventi che mi sono particolarmente piaciuti: quello di Palmarini, quello di Carrara e quest’ultimo di Paolo Rembado. Non perché mi abbia citato, ma perché ha messo in evidenza una cosa sulla quale io insisto da troppo tempo e che adesso sta venendo fuori: che il vero problema della Regione Liguria è che non ha idee e la pericolosità di chi non ha idee è estrema. Tanto è vero che io mi sono permesso anche di dire che giudicavo anche poco opportuno che venisse preso, in una eventuale fusione dell’azienda pietrese con quella savonese, l’ex Direttore Generale, perché sarebbe diventato l’ex Direttore Generale, dell’azienda pietrese. Perché a questo punto, per una ragione di coerenza, lui dovrebbe andare a ridurre tutte le spese che si fanno su quest’area e quindi andrebbe a sacrificare, ben conoscendola, probabilmente la situazione di Santa Corona. Perché se no non si capirebbe perché prendono questa persona e lo portano a Savona. Se lo portano a Savona per ridurre il San Paolo credo che i Savonesi non ne sarebbero contenti, ma se magari laggiù incomincia a dire “ma forse questo è eccessivo, questo si potrebbe ridurre, questo sarebbe più ragionevole che venisse gestito a livello, diciamo, di Savona e poi di Albenga..“. Perché teniamo presente una cosa: è stato detto, è bene ribadirlo, che in termini di bacini di utenza, se vogliamo dirla così brutalmente, non c’è dubbio che il bacino di utenza dell’Ospedale San Paolo è infinitamente maggiore rispetto al nostro. E lo stesso quello di Albenga, in qualche misura, è maggiore del nostro. Allora, o noi facciamo delle cose di altra natura, di altra qualità, che non entrino in concorrenza con gli interessi modesti e meschini che possono avere i reggenti di quelle strutture, di quelle situazioni ospedaliere, o noi siamo destinati a sparire. Non oggi, io non sono così drammatizzante nel senso di dire “domani mattina tutti a casa “, però si entra in un binario che non ha ritorno.  E piano piano lasciar cadere la struttura ospedaliera si fa presto: incomincio a dare due persone in meno, incomincio a non assegnare gli infermieri per queste cose, incomincio a dire “ma forse questo sarebbe bene.. “, etc. etc.. Amici miei, anche il Sindaco Tabò, che sarà una gran brava persona, io non ho il piacere di conoscerlo, dovrebbe pensare che, per esempio, nella grande Genova la distanza che c’è tra Sestri Ponente, che è una grande realtà di Genova, sono 64 mila abitanti in quella zona, vanno a San Martino e tra Sestri Ponente e San Martino ci sono dodici chilometri. Siamo noi che siamo malati di distanze che ci sembrano enormi e invece sono modestissime. La tranquillità di un parto a Santa Corona dovrebbe far decidere, e ci sono delle persone che per essere ancora più sicure andavano a partorire al Gaslini, partendo dalla Regione. “Abbiamo dei dubbi. Ma c’è una situazione non facile.. Non si presenta.. “, etc. etc.. Quindi, il fatto di far nascere delle persone nelle nostre infermerie è una battaglia che io feci a mio tempo, a Recco, a Rapallo, a Santa Margherita, dove c’erano.. Nascevano cinquanta bambini all’anno, quell’équipe, anche se valorosissima, rischiava di essere talmente emozionata quando si stava per verificare un parto, che nonostante che assistesse a cinquanta parti all’anno rischiava di fare dei guai. Troppe volte ci sono state delle trappole sanitarie in cui cadevano, diciamo, le persone. Allora, da questo punto di vista io credo che sia stato un pessimo giorno quello in cui la Regione decise di finanziare in modo così cospicuo l’Ospedale di Albenga. Queste cose qui nel 1989 furono scartate, anche grazie all’appoggio dell’allora Partito Comunista che era all’Opposizione che tacitò quelle che erano le voglie degli Albenganesi che avere delle cose che non aveva senso che avessero. E lì qualcuno ha la responsabilità di avere inventato nuovamente l’Ospedale di Albenga e qualcuno, per contropartita, ha chiesto allora l’invenzione della cardiochirurgia a Pietra Ligure. Che in questo io, Carrara, dissento. Fece un atto di saggezza Montaldo quella volta, peccato che non.. (?) gli altri. È questo il fatto. Quello che tu gli imputi quasi come un peccato originale, ma per l’amor di Dio, basta un piccolo battesimo ed è salvo l’uomo. È quello che fa dopo che rischia di essere.. Ma non è neppure la colpa sua, sono le pressioni: i nemici Santa Corona li ha sempre avuti. È stato considerato un “corpo estraneo “ nel ’78, perché veniva a togliere quattrini all’Ospedale di Santo Spirito. Perché bisogna che le diciamo tutte. Che toglieva a quello di Loano, a quello.. Non so se ci fosse qualche infermeria, a Borghetto e così via. Non parliamo del San Paolo. Il San Paolo che, Colleghi, non era San Paolo in Valloria, era il fatiscente, fatiscentissimo San Paolo in centro alla città di Savona. Il primo atto che dovetti fare quando diventai Assessore fu un intervento di urgenza perché erano venuti giù il tetto, i soffitti.. Ci siamo? Quello era il San Paolo che avrebbe conteso a Pietra Ligure, diciamo, l’onore e l’onere di fare il Dipartimento di Secondo Livello. In quei budelli stradali di Savona, perché la viabilità di Savona oggi è cosa ben diversa di quella che era vent’anni fa. E lo ripeto: la prima proposta che mi venne fatta in Assessorato dice: chiudiamo Santa Corona. Ma chi ha auspicato, diciamo, la restituzione dell’Ospedale di Santa Corona alla Regione Lombardia, forse è stato Carrara la volta scorsa, ha fatto una cosa santa. Ci siamo? Nel senso che il disinteresse, l’avversione per il Santa Corona continua tutt’oggi. E il San Paolo, che ha molti meriti perché ha avuto delle.. (?) di azioni e che è molto cresciuto.. Io dico bene del San Palo.. Continua ad avere una voglia egemonizzante proprio perché ci andiamo a contendere sulle stesse cose. Se noi riuscissimo a fare delle cose diverse, per le quali siamo capaci a farle e le facessimo non soltanto per la Liguria o per il.. (fine lato B- cassetta numero uno).. (omissis- per fine lato cassetta).. Le strutture elioterapiche o.. (?) che stanno mettendo su i Comuni negli alberghi “là danno salute “, quando Santa Corona nacque settant’anni fa proprio per risolvere un gravissimo problema di tubercolosi ossea che colpiva in maniera tremenda l’area della Lombardia, per cui i Lombardi vennero a prendersi il sole. Ma ci possono venire quelli di Bruxelles, ci possono venire quelli di Amburgo, ci possono venire quelli di.. (?), ci può venire mezza Europa. Con tanti viaggi all’estero che fanno ormai i regionali(?), che hanno le sedi in tutte capitali europee vadano a cercarsi i clienti negli altri stati, negli altri land, e troveranno la risposta anche finanziaria a quelli che sono i problemi per cui chiuderebbero qualche cosa al Santa Corona. Un amico carissimo, un mio collaboratore di una volta che adesso non cito perché preferisco non citarlo, mi diceva che se vengono equiparati i costi del Santa Corona inserito nei costi della ASL numero due, ci sarà una maggior spesa di 3 o 4 milioni di Euro, non ci saranno minori spese. E siccome questa persona che dice questa cosa è una persona estremamente preparata e competente che si è occupato di sanità per trent’anni, e se ne occupa ancora adesso, io sono portato a credere che queste cose siano vere. Quindi non andiamo a fare minori spese, andremo a fare maggiori spese e dequalificazione (?). E queste sono cose inaccettabili. Io invito sinceramente il Consiglio Comunale a trovare una soluzione. Amici, io lo so che è bene presentarsi sempre nel modo migliore possibile nei confronti del proprio elettorato e così via, ma io credo che questa sia una battaglia che vada combattuta per essere vinta, non per fregiarsi di essere i vincitori. È l’oggetto in sé quello che conta, non come ci si atteggia. Allora, a questo punto, io non partecipo alla riunione dei Capigruppo, spero che trovino un’intesa. Io voterò qualunque posizione che possa consentire a portare avanti una battaglia, ma ripeto: è stato messo in evidenza che il vero problema è la mancanza paurosa di idee. La gente incompetente che oggi è in Regione.. Ma non lo dico io, io quando vado in Regione trovo dei vecchi Funzionari e mi dicono “c’è della gente che qui non dovrebbe neppure stare seduta nei banchi del Consiglio Regionale, per l’incompetenza che manifestano “. Io ho il coraggio di dirle queste cose, le posso anche scrivere. Perché non lo so dicendo io per una mia valutazione, ma persone che hanno visto crescere altre persone, altri giudizi, altri comportamenti, sapevano che sia pure con sofferenza si arrivava a una soluzione ma a una soluzione che stesse in piedi, non il chiudere tanto per chiudere, non razionalizzare tanto per razionalizzare. Che cosa?

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Josi. Allora, su richiesta del Capogruppo della Lista Civica interrompiamo, spero brevemente, il Consiglio Comunale per poi tornare con una Mozione possibilmente definitiva. Il Sindaco vuole concludere il punto. 

Intervento del Sindaco: 

Io non sono intervenuto.. Credo che l’importanza della serrata mi imponga, o per lo meno me lo voglio imporre io, di non usare il mio intervento per replicare, come avrei voluto fare in maniera polemica, al Consigliere Mattea sui cosi. Quindi, voglio dare il mio contributo alla serata, soprattutto dopo l’intervento di Pino Josi, senza replicare per rispetto all’RSU, per auspicare un clima sereno e di trovare una condivisione su un Ordine del Giorno che vada bene a tutti.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie. Sospeso.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Appello.. 

Intervento del Segretario: 

(appello). 15 presenti, 2 assenti: la Seduta è valida.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

C’è un portavoce della Commissione Capigruppo? Mattea, prego.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Rileggo la Mozione emendata in base all’accordo trovato nei riunione dei Capigruppo e poi, se è necessario, la ricopio in bella copia per il Segretario..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Sì. Basta che sia comprensibile.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Perché non è tanto comprensibile. La rileggo per esteso. “l’Azienda Ospedaliera Santa Corona è una realtà fondamentale nell’economia del Territorio pietrese e dei Comuni limitrofi, sia da un punto di vista occupazionale sia come riferimento per un turismo sanitario della terza età. Considerato pertanto il ruolo che l’Ospedale Santa Corona riveste nella sanità del Ponente Ligure, valutando anche l’importanza per l’economia pietrese dell’Azienda Ospedaliera sia di un punto di vista occupazionale che da un punto di vista turistico, preso atto anche dell’elevato numero di prestazioni attuate dalle strutture di Pronto Soccorso e dei ricoveri effettuati, di cui il 51 % richiesti da pazienti residenti fuori Regione; pur comprendendo la necessità di rinnovo ed adeguamento delle strutture ai più moderni indirizzi in tema di assistenza sanitaria per la riqualificazione e sviluppo del Santa Corona, è considerato assolutamente prioritario e fondamentale il mantenimento dello status di Azienda per l’Ospedale Santa Corona, nonché degli attuali livelli occupazionali e dei posti letto. Dal momento che i contatti avuti con le Rappresentanze Sindacali hanno suscitato forti preoccupazioni sull’avvenire del Santa Corona, auspichiamo che gli indirizzi politici dell’Amministrazione di Pietra Ligure non debbano essere sottoposti a pressioni esterne. Per tutto quanto sopra il Consiglio Comunale impegna il Sindaco e la Giunta ad intraprendere tutte le iniziative per lo sviluppo dell’Azienda Ospedaliera Santa Corona, per il mantenimento dei livelli occupazionali, contro la riduzione dei costi letto e il trasferimento in altra sede di importanti specialità. A promuovere il giorno 23 giugno, in occasione del Santa Corona Day, una grande mobilitazione degli altri Comuni del comprensorio ed ogni azione mirante al coinvolgimento e alla sensibilizzazione degli Enti stessi, al fine di raggiungere gli obiettivi sopra esposti; a promuovere incontri con l’Assessore Regionale alla Sanità sottolineando l’importanza per il Ponente sia dal punto di vista occupazionale che turistico che riveste l’Azienda Ospedaliera Santa Corona, anche attraverso manifestazioni pubbliche di eclatante rilievo che possono portare il problema a livello di informazione televisiva nazionale. Tutto ciò sempre per il miglioramento di Pietra Ligure in difesa dei suoi abitanti “.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Bene. Il comunicato è unitario, quindi.. Mi pare che la Commissione Capigruppo abbia fatto un ottimo lavoro a cui va il nostro plauso. Ora il Regolamento ci consente, concluso il dibattito, eventuali, se si ritengono necessarie, dichiarazioni di voto dopo di che mettiamo in votazione il documento emendato, e basta, solo quello perché diventa l’unico, della Seduta. Dichiarazioni di voto. Nessuna dichiarazione di voto. Allora, passiamo in votazione e poi l’argomento si chiude. Poniamo in votazione la Mozione così presentata, non la rileggiamo più: favorevoli? 

Intervento del Segretario: 

Unanimità

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Contrari? Nessuno. Astenuti? Nessuno. La Mozione è approvata all’unanimità, con grande forza, dal Consiglio Comunale. 

 PUNTO NUMERO TRE – OGGETTO: APPROVAZIONE ACCORDO DI COLLABORAZIONE ED ADESIONE AL COSTITUENDO SISTEMA TURISTICO LOCALE DENOMINATO “ITALIAN RIVIERA “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto tre: (lettura del punto). La parola al Sindaco inizialmente o..? Inizialmente il Sindaco. Prego.. 

Intervento del Sindaco: 

“Premesso che l’Art. 5 della Legge 135 definisce.. “(prosegue la lettura del documento).

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Scrivano.. 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

Grazie Sindaco, grazie Consiglieri. Semplicemente questo.. Faccio una piccola premessa e poi volevo passare all’illustrazione di quello che è il Sistema Turistico Locale. Lo faccio non in termini di Capogruppo ma in quanto Assessore al Turismo della Provincia di Savona, nel senso che insieme a tutti i Comuni, praticamente di tutta la Provincia, si è arrivati alla definizione di questo Sistema Turistico Locale. Voi sapete che in base alla nuova Legge sul turismo ci sono due grandi comparti, uno che è quello che io ho definito “l’adempiere “ ed uno che è quello che ho definito “il concorrere “. Alla Provincia, nella grande riorganizzazione del turismo, sono toccati i compiti dell’informazione accoglienza turistica e quella della promozione del territorio. Praticamente sono scomparse le vecchie APT, cioè Aziende di Promozione Turismo, Enti strumentali della Regione, e le competenze sono passate a quello che è, invece, la Provincia di Savona, più in generale le Province, cioè Imperia, Savona, Genova e Spezia. All’interno della grande rivoluzione sulla riorganizzazione del sistema turistico erano indicati anche i cosiddetti Sistemi Turistici Locali. I Sistemi Turistici Locali che non sono, e non debbono essere, definiti dei nuovi Enti, ma possono e sono definiti come dei progetti. Progetti di che cosa? Progetti di rafforzamento di quello che è il prodotto turistico locale. Io mi sono periziato di portare alcuni numeri che possono far parte, così per informazione, a corredo di quello che poi dirò successivamente, di come va un po’ il turismo nel mondo. Cioè, l’Italia adesso praticamente si posiziona al quinto posto, all’interno di tutto quello che è il movimento turistico nel mondo. Primo c’è la Francia, poi c’è la Spagna, poi ci sono gli USA, poi c’è la Cina e poi c’è l’Italia. All’interno poi di quelle che sono le presenze italiane, la Liguria è esattamente al settimo posto in termini di presenze turistiche, per una cifra che si aggira intorno ai 10 milioni di presenze annue. Per quello che riguarda la Provincia di Savona noi siamo a 6 milioni di presenze di turismo, quindi siamo al di là di quello che è il 50 %. Quindi siamo una Provincia turistica molto forte e molto alta, tenendo conto che i dati del 2006 vanno a segnare un più 1, 54 % rispetto a quello che era il 2005. Quindi, per anni abbiamo avuto un segnale negativo, adesso invece abbiamo un trend positivo. All’interno, quindi, di quella che è l’organizzazione turistica c’è questo accordo di collaborazione del Sistema Turistico Locale Italian Riviera, che è un accordo fatto con tutte le Amministrazioni e con la Camera di Commercio, con le Comunità Montane, anche con Associazioni di Categoria private, le più grosse.. Siamo, diciamo, arrivati a definire qual è il tipo di macchina che scegliamo tutti insieme per partire e rafforzare il prodotto turistico locale. Diciamo che questo protocollo d’intesa, questo accordo di collaborazione, che noi andiamo ad approvare stasera, spero all’unanimità in Consiglio, come è stata all’unanimità.. È un auspicio.. Come è stato all’unanimità il Consiglio Provinciale, non perché l’ha proposto Scrivano, perché l’ha proposto la Provincia, ma perché è stato costruito tutti insieme, partendo da Andora fine arrivare a Varazze, sulla Val Bormida con l’entroterra, e sono stati due anni di lavoro intenso. Due anni di lavoro intenso che sono partiti da costituire due.. C’erano più sistemi turistici locali, poi si è arrivati a due, alla fine si è scelto per optare per un Sistema Turistico Locale. E questo per cercare di non disperdere le risorse che già sono poche. Allora io ho pensato questa sera, grazie anche alla Dottoressa Masetti, di fare un po’ la presentazione di quello che è l’impianto generale del Sistema Turistico Locale della Provincia di Riviera. C’è un’Assemblea Generale, al quale è un Organo di indirizzo politico – amministrazione; c’è un Comitato Esecutivo che dà operatività alle decisioni assunte dall’Assemblea Generale; c’è un soggetto attuatore che attuerà materialmente il Piano di Sviluppo turistico che è deciso nell’esecutivo dal Comitato Esecutivo e ratificato dall’Assemblea Generale. La Camera di Commercio, all’interno di tutto questo impianto, avrà un ruolo fondamentale perché redigerà il Piano di Sviluppo Turistico Locale, che sarà quello che definirà i progetti e i prodotti su cui fare leva per il rafforzamento dell’offerta turistica. E poi lo vedremo meglio che cosa significa. La Provincia di Savona, invece, è l’Ente coordinatore, non chi comanda ma è un primus interpares. L’Assemblea Generale: io adesso, voi avete visto la Delibera, per brevità non starò a leggere quelli che sono tutti i compiti dell’Assemblea Generale. Ne definiamo alcuni, sono: nomina il soggetto attuatore, determina l’indirizzo, definisce quelli che sono i progetti, ne determina il budget, etc.. La composizione è formata da tutti gli Enti che decidono di aderire al Sistema Turistico Locale. Il Sistema Turistico Locale per sua definizione non è, non deve essere, comunque un Ente a cui per forza tutti devono aderire, è un modo per mettere insieme delle risorse, pubbliche e private, e quindi ciascuno, ciascun Comune, ciascuna Comunità Montana, ciascun privato, deciderà se aderire o meno a questo Sistema Turistico Locale. È per quello che io ho definito “un concorrere “ un concorrere di tutte le parti pubbliche e private. All’interno poi, dopo, a quello che è l’Assemblea Generale ci sarà, invece, il Comitato Esecutivo. Il Comitato Esecutivo dà operatività alle decisioni assunte dall’Assemblea Generale. E quindi che cosa individua il soggetto attuatore? Cioè, quell’Ente che gestirà materialmente tutto questo grande programma di rafforzamento del prodotto. Perché abbiamo scelto, e qui devo dire che con grande sforzo da parte di tutti, sia della Camera di Commercio.. Abbiamo scelto di darlo in mano ad un Ente esterno proprio per non ricorrere all’inizio in quelli che erano i vincoli del Patto di Stabilità, cioè se avesse fatto tutto la Provincia, o un Comune grosso, o una Comunità Montana, ci sarebbero stati determinati vincoli di Patto di Stabilità, quindi procedure, burocrazie, difficoltà nel definire, nel dargli gli appalti, nelle rendicontazioni, andando a ingolfare un lavoro che è già molto oneroso da parte sia della Provincia che dei Comuni sull’impatto turistico. Il compito è quello, appunto, di dare esecutività a quelle che sono praticamente le decisioni delle Assemblee. La composizione è formata in maniera abbastanza rappresentativa, c’è un membro della Provincia, ce n’è uno della Camera di Commercio, ci sono sei Comuni della costa, quattro dell’entroterra, tre membri designati tra i maggiori operatori della Camera di Commercio, due da tutti i privati aderenti al Sistema Turistico Locale, un Rappresentante della Port Autority, cioè dell’autorità portuale savonese per il discorso della Costa Crociera, e quindi importante, uno delle Pro Loco. E direi che abbiamo finito. In totale sono 21 persone, rispetto alle ipotetiche 100 – 105 dell’Assemblea, quindi insomma direi che è una cosa che va a restringerci. Poi c’è il soggetto attuatore che compiti è quello di gestire materialmente quello che è il Sistema Turistico Locale, quindi dare esecuzione ai mandati che gli vengono dal Comitato Esecutivo su indicazioni dell’Assemblea. Il Comitato Esecutivo sceglierà quello che è l’ordine attuatore, adesso non ci sono ancora indicazioni, le indicazioni verranno fornite dopo, quando sarà firmato il Protocollo d’Intesa e si sarà delineato quello che è il Comitato Esecutivo. Alla fine la Camera di Commercio, invece, ha come compito quello di redigere, in accordo con il Comitato Esecutivo, con tutti gli attori, il Piano strategico. Tenete conto che il Piano di Sviluppo Turistico è l’atto amministrativo più importante perché da lì si evince quali sono le scelte strategiche che andrà ad operare il turismo, in rafforzamento del prodotto turistico locale. La Provincia di Savona ha il compito di coordinamento. Io andrei avanti. Ecco, l’impianto STL: io so che questo è un grande moloc, effettivamente ai più questo sembrerà ed è un grande carrozzone. La cosa che si è cercata di fare è proprio un grande carrozzone, dal momento che rispetto ad altre Province, e mi riferisco ad esempio a Spezia, a Genova, in parte anche Imperia, dove le cariche sono remunerate, lì chi parteciperà al Comitato Esecutivo non percepirà alcun gettone. Quindi è stata una scelta che si è voluto subito definire del non dire “nessun gettone “, quindi chi partecipa è assolutamente a titolo gratuito. Perché questo? Perché abbiamo pensato.. No, lo dico perché il buon Amico Mino Accame direbbe che altrimenti “a sarsa a se mangia u pesciu “, cioè le risorse che tu impieghi per costruire, per mettere nella promozione del coso, vengono drenate da.. (?). Non si è voluto costruire, diciamo, neanche una sede con dei telefoni, con delle luci, con delle spese di rappresentanza, con niente. Infatti si è definito che a gestire sarà un Ente terzo, che esiste già, che sarà individuato dal Comitato Esecutivo, ratificato dall’Assemblea proprio per cercare di non andare a costruire un altro Ente. Abbiamo detto che questa è la risposta ad un progetto, ad un bando, e non alla creazione di un nuovo Ente. Quindi, in sintesi, l’impianto è: Provincia di Savona, è l’Ente coordinatore; la Camera di Commercio redigerà il Piano di Sviluppo Turistico triennale; il soggetto attuatore sarà colui che gestirà materialmente il Piano di Sviluppo. E che cos’è questo Piano di Sviluppo? Il Piano di Sviluppo è questo atto amministrativo che darà vita a, ad esempio, il prodotto out dor, il prodotto artistico culturale.. Queste sono delle esemplificazioni.. Il prodotto enogastronomico, il prodotto Riviera del Beigua, il prodotto X, Y, Z.. Si deciderà. Cioè, si deciderà su cui occorre puntare per rafforzare il prodotto. E qui mi ricollego, diciamo a questa indagine del Touring Club, che indica ad esempio che la Liguria è molto appetita per ciò che riguarda, ad esempio, la natura: siamo al settimo posto. Oppure chiaramente il prodotto balneare: siamo al quinto. Siamo meno appetibili, come Liguria, ad esempio sull’enogastronomia, oppure siamo meno appetibili addirittura, questa è un’indagine fatta dal Touring, su quello che è l’arte. Allora occorre chiaramente rafforzare già dove abbiamo alcune eccellenze, per dire l’out dor, se pensiamo a quello che sono i Finalesi.. Il Comprensorio finalese e nostro, di Pietra, con quello che è l’intercetto di popoli che arrivano, di turisti che arrivano, dal nord Italia, ma pensiamo alla Germania che vengono a fare free cribing, che vengono sulle mountain bike, che conoscono benissimo le palestre di roccia del Finalese o sentieri che uniscono il nostro primo entroterra. Tanto è vero che al prodotto out dor è già partito, vede, così, lo stare insieme di 23 Comuni di oltre 70 operatori turistici che insieme hanno deciso di mettere delle risorse per pulire i sentieri, per fare delle segnaletiche, per far sì che alcuni alberghi siano attrezzati al ricevimento di quelli che sono i bikers, quelli che vanno in mountain bike, etc.. Però esistono altre potenzialità, che sono.. Io, così, per sintetizzare ho messo alcuni altri prodotti. Su questi prodotti ci sarà il concorso del pubblico e del privato, andando a cercare di drenare, di prendere, quelle risorse che sono in Regione, che ammontano ad un totale di 8 milioni di Euro, che andranno divisi in base ai progetti, in base alle presenze, in base al numero di popolazione, in base a quelle che sono le valenze turistiche, andranno divise fra i sei STL che si sono costituiti. Io capisco che è un grande.. Cioè che è difficile da spiegare, che è difficile da entrarci subito, diciamo, nella comprensione perché ai più, ed è vero, potrebbe sembrare veramente un grande moloc, un qualcosa che non si sa dove parte e dove arriva. La partenza per noi è stata chiara, invece, è stata quella di dire: c’è un bando regionale che mette a disposizione delle risorse, queste risorse noi dobbiamo recepirle, portarle sul territorio e spenderle. Dall’altra parte, l’altra attenzione, era quella di dire: attenzione, perché non vogliamo creare sovrastrutture o non vogliamo creare dei carrozzoni. Questo, anche se può essere non vero o può essere non verosimile, che sia la cosa più snella e più fattibile, è quello che più snello e più fattibile e soprattutto di condiviso siamo riusciti a creare. Perché per prendere quelle risorse in Regione, spenderle sul territorio, occorreva creare un Sistema Turistico Locale. Noi non abbiamo voluto fare dei consorzi, non abbiamo voluto fare degli Enti, abbiamo detto ai Comuni: guardate, se ci stiamo ci mettiamo tutti insieme, con un metodo, perché non potevamo non avere un metodo condiviso, ci aggreghiamo, ci diamo delle regole, su queste regole spendiamo i soldi che arrivano. Dopo di che, finiti i soldi, noi non abbiamo più da una parte la remora di avere costruito un carrozzone. Se invece quello che è il frutto di un lavoro fatto insieme ha prodotto gli effetti, e questa modalità di lavorare insieme crea un indotto maggiore, perché non continuare anche se le risorse in Regione sono finite e sono disperse? Ecco, questo in sintesi. Poi posso essere a disposizione per domande e per chiarimenti di quello che è stato il frutto di lavoro di due anni. Un lavoro, torno a dire, e qui lo voglio dire con grande chiarezza, che quando lo abbiamo presentato a Savona, c’era anche la Dottoressa Masetti, il Sindaco un po’ mi ha commosso, nel senso che comunque, veramente, per la prima volta i Comuni si sono messi insieme, le Comunità Montane e non si è detto “io voglio stare nel Comitato Esecutivo; io voglio essere il primo; io voglio comandare“, ma si è detto “lavoriamo tutti insieme, lasciando stare i campanilismi “. E sappiamo che a volte, invece, la politica del campanile, soprattutto in campo turistico, è forte. Anche perché poi abbiamo creato, e penso che abbiate in allegato, una tabella dove tiene conto degli indici di turisticità e definisce quelle che sono, che non è qua, degli indici di turisticità, che definisce una quota di partecipazione al Sistema Turistico Locale, perché uno per entrare deve “aderire“. L’adesione comporta una piccola quota di partecipazione che andrà nelle risorse per pagare il soggetto attuatore, il lavoro del soggetto attuatore, dove ci saranno alcune risorse umane che gestiranno l’intero pacchetto del rafforzamento del prodotto Sistema Turistico Locale. Torno a dire: non è un lavoro mio, non è un lavoro della Provincia, è un lavoro fatto da tutti i Comuni insieme, con riunioni, limature. Questa è la macchina, non è la panacea, non è sicuramente la risposta al turismo che farà rinverdire i fasti della Riviera Savonese o della Liguria, è un modo per rispondere ad un bando regionale che ha messo delle risorse proprio per il rafforzamento del prodotto turistico locale. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Scrivano. Accame, prego.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Capisco lo sforzo dell’Amico Scrivano, ma rimpiango sempre di più le vecchie Aziende Autonome. Dall’accordo di collaborazione per la costituzione del cosiddetto STL, Sistema Turistico Locale Italian Riviera, ho estrapolato alcuni passaggi, onde avere adeguati chiarimenti. Laddove recita “i promotori hanno condiviso la necessità di sviluppare un sistema di relazioni più efficaci tra i soggetti territoriali “ emerge un cacofonico neologismo: prodotti di filiera. Che francamente, e con vocabolario alla mano, non riuscirei a tradurre se non come “organo per la filatura delle fibre tessili. Dispositivo per trafilare materiali “, etc.: sono nel tema, non sono andato fuori. Chiedo pertanto mi venga precisato, chiarito, cosa si intende per “rendere più competitiva l’offerta turistica provinciale, anche attraverso la creazione di prodotto di filiera “. Questo neologismo, ovvero nuovo termine burocratico, mi fa pensare tanto a certe lavorazioni industriali. Secondo: “al piano di sviluppo turistico deve essere annesso quello finanziario, da cui debbono scaturire le risorse per il sistema in atto “. Tradotto significa: Pietra Ligure versa, come quota di partecipazione Euro 2. 500, tenuto conto della superficie, popolazione, presenze turistiche, etc.. Per una incidenza di 9, 76, pari all’8, 89 di Albenga, all’8, 82 di Finale, al 7, 01 di Varazze e così via? I voti ponderati rimangono sempre sei? A mio giudizio sembra ci sia una sperequazione. Chiederei poi un linguaggio più semplice e non politichese laddove riporta “favorire l’aggregazione tra soggetti pubblici e privati per il raggiungimento di obiettivi comuni e condivisi “. Cosa significa “obiettivi comuni e condivisi “? Gradirei altresì conoscere il reale significato dei principi legati alla cultura di sistema. Grazie.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Altri? Mattea.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Avevo anch’io alcune domande di chiarimento. Volevo sapere se ci sono già altri Comuni della nostra Provincia che hanno aderito a questa convenzione. Poi, l’Art. 3 parta di “categorie rappresentative degli operatori economici privati della Provincia“: quali sono queste categorie. Poi, l’Allegato A, di cui fa cenno la Delibera, si riferisce a questo schema di ripartizione, diciamo, economica dove, come ha detto il Consigliere Accame, il costo per entrare a far parte di questa STL è di 2. 500 Euro annui? E poi, a pagina quattro della bozza di accordo, volevo sapere: “in data “, poi c’è uno spazio “presso la Sala (?) Consiliare della Provincia di Savona si è svolta la riunione “, nel senso che quindi questa riunione è già avvenuta? Quando? No.. 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

È la riunione per.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

“conclusiva di una serie di incontri avviati a partire dal 2004 “. Quindi è la riunione che si terrà alla fine per sottoscrivere l’accordo.. 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

Certo.. Non potevo metterlo.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Va bene. Grazie. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Altri? Allora risponde Scrivano. 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

“Prodotti di filiera “ è quello che sarebbe stato caro a Paolo Rembado, che.. Mi dispiace che sia andato via.. Che è il discorso della tracciabilità, cioè quello che va dal produttore al consumatore. La filiera, non so: la filiera del legno, la filiera dell’enogastronomia. È quello che tu parti dal prodotto per arrivare al consumo. D’accordo? Quindi dal prodotto al consumatore. Cioè, è quello di dire: mettere a sistema tutto ciò che è presente sul nostro territorio. Tu vai dall’azienda Y, lo prendi, lo porti a conoscenza del territorio, possibilmente lo commercializzi, lo promuovi. E questo è la filiera. Perché si è usato questo.. Il discorso delle “quote 2005 “. Noi avevamo due scelte: fare un consorzio.. Cioè, si diceva: noi costituiamo.. Noi dovevamo fare una forma giuridica per aggregarci, eravamo obbligati dalla Legge. La formula giuridica poteva essere: un consorzio, hanno fatto consorzio Spezia, Genova, Imperia.. Spezia ne ha fatti due, due STL, Genova ne ha fatti due Sistemi Turistici Locali, Imperia ne ha fatto uno. Tutti hanno fatto un consorzio. Cioè, hanno detto che chi entrava prendeva delle quote. Noi invece abbiamo usato un sistema diverso, abbiamo detto: fare un consorzio, intanto occorreva andare dal Notaio, fare delle spese legali, bla, bla.. Ma soprattutto occorreva che, se uno recedeva, qualcun altro doveva comprare delle quote. Perché il consorzio è: se tu fai cento, l’assemblea, le quote dell’assemblea, devono essere fatte sempre cento. Questo invece, del voto ponderale, serviva a dire: chi ci sta mette un cip, cioè mette un gettone per starci. E abbiamo definito degli indici di turisticità: Alassio è il primo, Pietra Ligure addirittura è secondo, Albenga terzo.. Insomma, in base a parecchi parametri. Ma a noi non interessava pesare di più nell'assemblea. Si diceva: chi va da cinque.. Adesso mi sembra, perché non ho la cosa davanti.. Abbiamo creato dei range, abbiamo creato, abbiamo detto: chi è all’interno di una certa fascia vale sei, chi è.. (?) di una fascia sotto vale cinque, chi quattro, chi tre, chi due, chi uno. Perché eravamo consci che il Comune di Massimino non può valere tanto quanto il Comune di Alassio. Ho preso il primo e l’ultimo. Ma eravamo anche consci che il peso in assemblea serviva comunque per determinare una diversità, ma non serviva comunque per mettere in risalto le diversità fra il primo Comune, il secondo Comune, il terzo Comune.. “io valgo di più, io valgo di meno “, perché non era la logica del consorzio. Era la logica del concorrere tutti insieme a una definizione di un soggetto attuativo. Allora abbiamo detto: non facciamo delle graduatorie, prendiamo degli indici di turisticità, a questi indici di turisticità diamo un peso ponderale nell’assemblea, perché comunque le differenza turistiche sono diverse, e nel contempo ad ogni peso ponderale determiniamo una quota in Euro di partecipazione. Questo proprio per dire.. Per il concorrere e per il concorrere alle spese di gestione di quello che sarà tutto l’ambaradan del Sistema Turistico Locale. Noi non volevamo, quindi, creare delle classifiche ed attribuire al primo, al secondo, al terzo, al quarto un voto in assemblea, noi volevamo dire: c’è una differenza, questa differenza va rimarcata, ma non va evidenziata e posata sul tavolo in maniera forte. Perché quello che noi crediamo più importante sia il lavoro di messa insieme sul territorio di ciò che interessa. Faccio un esempio stupido: Pietra, Loano e Finale decidono che per loro è importante partecipare al prodotto dell'out dor, cioè per noi, come Pietresi, e già lo facciamo a livello di quello che è un nostro consorzio, che esiste già, noi partecipiamo a livello dell’out dor; investiamo le risorse lì, e il Comune dirà “noi abbiamo investito le risorse lì, abbiamo visto che su quelle risorse investite c’è stato un ritorno di immagine, un ritorno di presenze “. E lo stesso lo dice il privato, dice: io ho investito mille Euro nel prodotto out dor, effettivamente da quei mille Euro che ho investito, nel pubblico e nel privato insieme, per rafforzare il progetto dell’out dor ho avuto un ritorno di investimento, sono contento. È questo quello che è stato, diciamo, il principio che ci ha guidato, cioè che ci fosse un ritorno all’investimento che noi abbiamo messo dentro questo Sistema Turistico Locale. Non era quindi rimarcare l’importanza di una graduatoria di turisticità. Per noi valeva quel principio, caro a tanti Democristiani che diceva “chi ha più potere ha maggiori responsabilità “, cioè che significava che tu hai il potere, cioè hai un peso ponderale forte, metti delle risorse perché comunque hai del potere, lo lasci lì, ma questo serve a concorrere, a fare elevare complessivamente quello che è il turismo in Provincia di Savona, scevri dal fatto di dire “A Pria cumanda ciù che a Loa, Loa a cumanda ciù che Finà “, perché altrimenti uscivamo in una logica veramente di scontro fra territorio. Quello che invece ci interessava è dire: i simili pagano di più, hanno un peso effettivamente maggiore nelle decisioni, ma non c’è questo 8, 5 di voto, più 7, 6.. Cioè, non siamo la SAR, non siamo l’ACTS, che ci sono quote pesate per azioni e ad ogni numero di azione corrisponde un voto ponderato in Assemblea. Questo era, invece, una cosa in aggiunta, non era in sottrazione. Cioè, tu ci stavi, pesavi, conti, metti delle risorse e poi insieme vedi com’è. Cioè, era ribaltata la logica, non so se.. E quindi questo ha creato questo meccanismo di dire: sì, mettiamo in evidenza la diversità di Comuni, mettiamo che i Comuni più forti mettono più soldi, ma non un rimarchiamo questo 8, 2 più 2, 3.. Poi creiamo le scalate, facciamo che.. Cioè, ci sembrava stupido, ecco. Quello che invece ci sembra importante è portare dei benefici sul turismo. E questo, Mino, lo dico scevro dal fatto che le aziende, il Sistema Turistico Locale, non sostituisce l’Azienda di Promozione Turistica. L’Azienda di Promozione Turistica la sostituisce, nel bene e nel male, la Provincia.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Scrivano. Abbiamo visto l’arrivo del Consigliere Fontana, che chiediamo di sedersi al suo posto.. (voci fuori campo). No, è ancora lunga.. 

Intervento del Consigliere Fontana: 

(omissis- per voce fuori campo).. Non vorrei disturbare. Mi dispiaceva prendere il gettone di presenza per dieci minuti..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

È ancora lunga. Benvenuto. Mattea? Ha chiesto la parola? Vedevo l’atteggiamento.. (voci fuori campo). 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

Mi hai chiesto della cosa.. Del perché le quote, no. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

(omissis- non comprensibile per voce fuori campo) 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

Ho scusa, non mi ricordavo più. Allora, il termine per la costituzione del Sistema Turistico Locale è il 5 di luglio, la firma sarà il 5 di luglio in Sala Consiliare in Provincia di Savona. Perché il 5 di luglio? Perché questo protocollo d’intesa è stato presentato a.. (fine lato A – cassetta numero due).. (omissis- per fine lato cassetta).. (In) Sala Consiliare a tutti, perché questo era il lavoro di tutti, quindi dei Comuni e delle Comunità Montane. C’era tempo per ratificare questa messa a sistema di tutti, fino a fine giugno. Ora, alcuni Comuni, piccoli, fanno un Consiglio al mese e soprattutto un Consiglio per i rendiconti, noi sappiamo che dovremo arrivare presto al Consiglio Comunale sulla rendicontazione. E il 30 di giugno è uno dei termini, anche se poi può essere prorogato a metà luglio, etc.. Quindi, il 5 di luglio noi arriveremo alla stipula del Sistema Turistico Locale. Chi ha già aderito? Alassio; lunedì aderisce Loano; stasera penso che aderiremo noi; ha già aderito la Provincia di Savona, hanno già aderito alcuni Comuni dell’entroterra, hanno già dato il loro assenso le Associazioni di Categoria. Quali sono le Associazioni di Categoria sono: Confcommercio, Confesercenti, Confartigianato, la Lega delle Cooperative, la Confcooperative.. Insomma, le grandi associazioni. Perché abbiamo chiesto che a questa macchina aderissero non tanto i singoli privati ma le grandi organizzazione di categoria. Poi i privati, il singolo albergo, il singolo esercente che vorrà aderire lo farà poi andando a mettere le quote nel singoli progetti, perché è inutile mettere la quota del grande STL, che è un moloc. Invece il ROI, cioè il ritorno di investimento, ce lo avrà sul singolo progetto. Questo è.. Noi speriamo di arrivare a una grande partecipazione.. Voglio dire, il 5 di luglio c’è questa firma del Protocollo d’Intesa. So che presto farà anche Finale.. Ah, scusate, l’ha già fatto Ceriale..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Ceriale.. Castelbianco.. 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

Castelbianco.. Quindi, insomma.. Piano piano si stanno.. Il 28 lo farà, per dire, Quiliano, il 26 lo farà Savona; le due Albisole si stanno approcciando.. Insomma, adesso io non ce l’ho bene la roadmap di quelle che sono state le approvazioni.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Mattea.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Diciamo che ero partita con fare un intervento – tra virgolette – abbastanza cattivo..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Rabbioso.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Nei confronti del Consigliere Scrivano.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Sì è convertita sulla via.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Ma devo dire che sono rimasta colpita dall’entusiasmo con il quale il Consigliere Scrivano ha manifestato questo suo punto all’ordine del giorno, con tanto, diciamo, di rappresentazione al computer, ha spiegato in maniera molto.. Entusiastica, insomma. Ho capito che ci ha lavorato molto e ci ha messo del suo. E gliene do atto. Questo non toglie che devo esprimere quello che è il mio “Mattea pensiero “..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

“Mattea pensiero “

Intervento del Consigliere Mattea: 

E lei mi ha già sconvolto due volte questa sera: uno, con la frase detta prima.. (voci fuori campo).. Da fotoromanzo.. (voci fuori campo). La frase da fotoromanzo, che mi è rimasta impressa, detta un po’ di tempo fa. E due: ha utilizzato, nel corso della sua spiegazione, un termine che io ho coniato per fare il mio intervento, cioè: carrozzone. E mentre lo diceva, dicevo “ma guarda un po’ che mi ha letto nel pensiero! “

Intervento del Consigliere Scrivano: 

Ma so già quali sono.. (non attendibile – per voce fuori campo) 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Esatto. Cioè, probabilmente il Consigliere Scrivano pensava già quale sarebbe stato l’intervento del Consigliere Mattea, che vuole essere tutto tranne che un intervento polemico. Lo preciso e mi sembra che già come mi sono proposta, insomma, lo si debba capire. Allora, parliamo di questi Sistemi Turistici, che già se ne parlava molti anni fa, all’epoca in cui.. 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

2001.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

In cui ero Assessore al Turismo e si era provato, conferma la Dottoressa Masetti qui presente, di fare svariati incontri tra Comuni viciniori per costituire dei piccoli STL. E già all’epoca anche piccoli Comuni, e pochi, c’era difficoltà a confrontarsi e a condividere progetti da portare avanti insieme. Ora, quello che ci propone questa sera la Provincia di Savona o.. 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

Non è la Provincia di Savona, è tutto un.. (?) unico. (non attendibile – per voce fuori campo) 

Intervento del Consigliere Mattea: 

O, diciamo, un progetto dell’Assessorato del Turismo del Provincia di Savona. Neanche? 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

Neanche. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Neanche. Comunque, la bozza di convenzione che è stata sottoposta all’attenzione del Consiglio “di costituire un’unica grande STL su tutto il territorio provinciale “ mi pare una cosa faraonica. E, come lei mi ha preceduto, l’ho meglio definita “un carrozzone “. Perché, come figurava nello schema, un’assemblea che a dir poco.. Io avevo contagiato una settantina di persone, lei ha parlato di cento, quindi.. Va già bene che il Comitato Esecutivo sono solo 21, però, voglio dire, non mi sembra un organismo snello, un organismo che, così, possa portare ad un qualcosa di conclusivo o di progettare un qualcosa che possa andare a buon fine. Mi auguro di sì. Quindi, mi fa pensare che a questo carrozzone, sul quale molti ci vogliono salire per far numero, per disciplina politica, non so, per visibilità, però poi nella sostanza mi pare un pugno di mosche. Io.. Il Consigliere Accame ha citato alcune frasi, ma io letto la bozza e.. Ad esempio: l’Art. 2 “finalità ed obiettivi“. Il comma 4: “definire le linee guida per la creazione di prodotti turistici strutturati, capaci di integrare le risorse territoriali e caratterizzati da una precisa identità in grado di valorizzare la specificità del territorio, con un elevato grado di competitività in relazione al mercato, diffondendo i principi legati alla cultura di sistema “. Scusi, scusi se glielo dico, ma mi sembra un mucchietto di tante.. Belle, eh! Per l’amor di Dio, sono tutte belle, parole che poi, cioè, se andiamo a vedere nel concreto dici “ma cu su l’è? “. Ora, io ripeto, le do atto che si è impegnato molto. Io capisco che lei voglia dimostrare di muoversi nel suo contesto come Assessore al Turismo, e fa bene. Mi auguro che voglia rimanere, mi consenta la battuta, soltanto in ambito meteorologico. È una battuta, l’abbiamo letta tutti sul giornale. Ma io non sono contraria all’istituzione dell’STL, ma semplicemente mi pare che questo tipo di istituzione sia piuttosto.. Anzi troppo articolata. Perché 70 Comuni, Comunità Montana, Camera di Commercio, le Pro Loco, gli Enti parco, i privati, il Comitato Esecutivo.. E quindi direi che.. Cioè, un’Italia – Riviera carrozzone. (voci fuori campo). Ho detto quello. Ho fatto delle premesse, dicendo che si è impegnato.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene. Ci sono altri? Josi non..? Josi, prego.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

(ad intervento di voce fuori campo – risponde): ho premesso che non c’era polemica.. Ma insomma, mi sembrava anche espresso simpaticamente, ecco, senza né..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Nel frattempo avrei dato la parola a Josi, ecco.. Se vi interessa.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Io ero molto incerto se prendere la parola oppure no, perché gli spunti che mi sono venuti dagli interventi dei due Consiglieri Mattea e Accame, le risposte dell’Assessore, mi hanno lasciato molto perplesso sull’opportunità..  (voci fuori campo)..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Prego, Josi.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Molto perplesso sull’opportunità di intervenire. Va beh, Accame si è lamentato, e in genere mi lamento anch’io, ma non lo faccio più ad alta voce, sull’uso dei neologismi, sulle parole d’ordine: purtroppo ormai non c’è giornalista televisivo o radiofonico che non dica almeno quindici volte “tutt’altro, quant’altro “ e cose di questo genere perché sono modi, fonemi, polifonemi che denotano una appartenenza. E non si può non parlare se non di “filiere “, che è un termine come diceva giustamente Accame, di origine industriale, significa “insieme di processi che portano a una situazione A, a una situazione B, che sono in qualche modo coordinate “. Però sono le parole d’ordine, il modo di parlare, bisogna adeguarsi, la lingua non è una cosa ferma, si muove e piano piano poi i tempi faranno giustizia anche delle locuzioni meno gradite. Io apprezzo l’Assessore Provinciale e il Consigliere Capogruppo Comunale di Pietra Ligure per l’esposizione che ha fatto. Però la mia conclusione è di questo tipo: io mi ricordo che una volta provai a smontare un orologio e avevo tutti i pezzettini lì sul tavolo e, dico la verità, poi non sono più stato capace a rimetterlo insieme. Io ho l’impressione che la complessità di questo sistema sia straordinaria e che in qualche misura, come farò io, io darò un voto di fiducia come si dice, molti Comuni che lo hanno già approvato probabilmente hanno fatto quello che ho fatto io: sperando bene. Sperando che da questo processo.. Che poi, per l’amor di Dio, carrozzoni sono tutti quelli che fanno gli avversari e non sono mai quelli che facciamo noi.. Perché purtroppo se una cosa la mettiamo in moto noi la cosa è perfetta, se la fa Scrivano è un carrozzone. O viceversa. Cioè, il rischio c’è sempre. Io, però, dico, ripeto, farò un atto di fiducia, perché spero che il turismo ligure ne possa avere dei benefici. Io spero che da qui ad un anno, a due anni, si possa tirare giù i consuntivi di queste attività. Io non sono mai stati così perplesso nei confronti dei progetti che derivano da input.. Brutta parola anche quella.. Di carattere regionale, su come poi vengono rielaborati e riarticolati, diciamo, a livello territoriale. Mi rendo conto che mettere d’accordo 70 Comuni è una cosa pazzesca, mettere insieme un certo numero di Comunità Montane è lo stesso, in più c’è la presenza, diciamo, degli operatori privati, quindi deistituzionalizzati, quindi anche loro si muovono, diciamo.. E che quindi sia molto difficile probabilmente gestire una cosa di questo genere. Credo che di fronte a questo problema Dio quando decise di creare il mondo fece una scelta più autoritaria, ma molto più semplice. Perché se in proporzione a quello che ha messo in moto, di universo e così via, avesse dovuto dotarsi di strumenti analoghi che il Collega Scrivano ci ha descritto bene, con le sue diapositive, non so.. Sarebbe stata una cosa mostruosa. Invece Dio, la Genesi, se la cava abbastanza rapidamente e mette in moto un processo. Mi sembra che, invece, perché noi siamo uomini e non siamo Dio, per cercare di mettere in moto dei processi abbiamo creato prima una dimensione complicata, come potrebbe essere la filosofia di Aristotele e quella di Kant. Cioè, quando si mettono insieme i sistemi diventa una cosa terrificante. Io spero che tutto questo funzioni, soprattutto che si abbia il coraggio, da qui ad un anno, da qui a due anni, di dire “questo va eliminato. Questo va rivisto “, e così via. Perché una cosa diventa carrozzone quando, dopo un periodo sperimentale, non può essere, diciamo, rivisto, rielaborato e.. Così diventa carrozzone. Cioè, ogni cosa può diventare un carrozzone, dipende dalla capacità di controllo che si ha su queste cose. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie Josi. Se ci sono delle repliche.. Prego, Scrivano.. 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

Condivido tante delle cose che avete detto. Io penso che l’unica cosa vera è questa: questo è stato il modo, ve lo assicuro, più semplice e più condiviso per andare assieme e tutti verso un’unica direzione. Questo ve lo assicuro.. (voci fuori campo) 

Intervento del Consigliere Josi: 

(omissis- non comprensibile per voce fuori campo) 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

È così. Torno a dire, per scegliere la macchina con cui sederci ed andare tutti insieme verso una direzione.. Poi c’è tutta la strada da fare.. Questo è il risultato che siamo riusciti a fare tutti insieme. Non è merito.. L’unico merito che fa parte non soltanto a me ma al Dirigente Funzionale è di avere messo insieme le esigenze di tutti, sentiti tutti, visti tutti, ascoltati, emendati, teste così.. Si parte. È un progetto a termine, quindi non è un carrozzone e vediamo dove andremo. Il resto lo scopriremo, come diceva una canzone “solo vivendo “

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Solo vivendo. Non ci sono altri. Allora, poniamo in votazione (lettura  del punto). (ad intervento di voce fuori campo – risponde): ah.. Prego, prego.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Desideravo fare una precisazione..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

È suo diritto.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Sono partito per votare secco “no “, perché ripeto è un grande carrozzone, ma visto l’entusiasmo, la passione che ha messo qui il Collega Capogruppo, Assessore Provinciale, Scrivano non mi sento di votare “no “ e quindi mi asterrò dalla votazione. Volevo precisarlo perché riconosco il lavoro che ha fatto.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Perfetto. Non ci sono altre dichiarazioni di voto? Allora andiamo in votazione. Punto tre (lettura del punto). Favorevoli? 

Intervento del Segretario: 

Undici..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Contrari? Nessuno. Astenuti? Due. Poniamo in votazione la immediata esecutività: favorevoli? 

Intervento del Segretario: 

Undici.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Contrari? Nessuno. Astenuti? Due. È concessa. 

PUNTO NUMERO QUATTRO – OGGETTO: PRESA D’ATTO DELL’AVVENUTA APPROVAZIONE DA PARTE DELLA PROVINCIA DI SAVONA DEGLI INTERVENTI DI ADEGUAMENTO SEDE STRADALE E REALIZZAZIONE DI PERCORSI PEDONALI SULLA S. P. NUMERO 24 “PIETRA LIGURE – GIUSTENICE “ NEL TERRITORIO DI PIETRA LIGURE ED ADOZIONE DELLA VARIANTE URBANISTICA ALLO SUG AI SENSI DELL’ART. 19 DEL D.P.R. NUMERO 327 /2001 E DELL’ART. 59 DELLA L. R. NUMERO 367 /1977 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

A questo punto staremmo per iniziare il punto quattro, non so.. Mi sembra di cogliere dei momenti di stanchezza.. Ditemi voi, non so che cosa.. Il Regolamento ci consente di interrompere quando vogliamo su proposta.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Io andrei avanti ancora un po’.. (non attendibile – per voce fuori campo) 

Intervento di voce fuori campo: 

Anch’io.. Già che ci siamo.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Bene. Punto quattro: (lettura del punto). Relaziona il Sindaco. Prego.. 

Intervento del Sindaco: 

Possiamo non leggere tutta la Delibera? 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Andiamo al Dispositivo.. (non attendibile – per voce fuori campo) 

Intervento del Sindaco: 

In sostanza leggo l’oggetto, la presa d’atto l’ha già letta il.. Si tratta del progetto di realizzazione del marciapiede lungo Via Crispi fino alla confluenza dei due fiumi, quindi delle strade.. In sostanza con questo andiamo ad approvare il progetto ed andiamo ad approvare la variante che consente di andare ad espropriare quelle poche aree che ci sono da espropriare per realizzare il marciapiede. Nella Delibera, quindi, deliberiamo “di prendere atto dell’avvenuta approvazione da parte della Provincia di Savona..“(prosegue la lettura del documento). Questo, ricordavo, che praticamente è un intervento che viene realizzato in collaborazione fra Provincia e Comune; è un intervento che era molto richiesto perché, come voi sapete, non solo ci sono stati degli incidenti mortali, ma addirittura qualcuno gravemente menomativo, si dice così? Di persone che purtroppo hanno avuto.. Quindi ci siamo attivati con la Provincia per fare questo. Dico subito che recependo quella che era stata un’osservazione del Consigliere Accame, abbiamo fatto presente ai Progettisti della Provincia la necessità di andare a mantenere quella.. Com’era? “Corsa du lu”? 

Intervento di voce fuori campo: 

(omissis- non comprensibile) 

Intervento del Sindaco: 

Ecco, esatto, che ci aveva segnalato in un precedente Consiglio Comunale, ne abbiamo fatto tesoro.. Sì, è la fine della chiusa della vecchia bialera, dove andava a finire.. Abbiamo fatto presente che questa sarebbe comunque da salvaguardare e da tenere, quindi..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

È aperta la discussione. C’è anche l’immediata esecutività? 

Intervento del Sindaco: 

Sì. Sì.. L’ho letta.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Sì, c’è. Mattea.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Volevo solo fare presente che nel.. Ma è un errore.. Nel Progetto Preliminare figura “Via Nazario Sauro “ invece è “Via Francesco Crispi “. 

Intervento del Sindaco: 

Sì, sì, è sbagliato il numero.. La 24.. Hanno messo la 24, che è il numero giusto, con la 4 che.. (non attendibile – per voce fuori campo) 

Intervento del Consigliere Mattea: 

L’unica domanda che volevo fare era questa.. Cioè, sicuramente è un intervento meritevole di approvazione perché va a risolvere queste problematiche di carattere di sicurezza, no? Il costo mi ha lasciato un po’ perplessa, ossia 500 mila Euro per un intervento su questi circa 900 metri di strada mi sembrava un costo consistente. E la Regione ho visto che compartecipa con 350 mila Euro.. 

Intervento del Sindaco: 

La Provincia.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

La Regione, c’è scritto.. (voci fuori campo).. 

Intervento del Sindaco: 

Perché la Regione, attraverso alla Provincia. Finanziamenti che la Regione dà alla Provincia e la Provincia.. (non attendibile – per voce fuori campo) 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Ah, ho capito.. Questo passaggio mi mancava, nel senso che ho letto.. Sulla Delibera parla di Regione, quindi chiedevo come mai, cioè compartecipa la Regione, compartecipa il Comune di Pietra e la Provincia, che.. Cioè, l’intervento avviene su una strada.. (ad intervento di voce fuori campo – non comprensibile – risponde): sì.. Sulla strada.. 

Intervento del Sindaco: 

Ho capito perfettamente… (omissis- non comprensibile) le opere pubbliche che la Regione finanzia, la Provincia sulle strade provinciali e il Comune cofinanzia.. La grossa spesa, il grosso investimento lo fa la Provincia coi finanziamenti della Regione.. (non attendibile – per voce fuori campo) 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Cioè, questa cifra così consistente.. 

Intervento del Sindaco: 

È un grosso lavoro.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Viene fatto tutto il marciapiede ed anche l’impianto di illuminazione? 

Intervento del Sindaco: 

No, l’impianto di illuminazione.. Tenete presente che va giù anche il muro di protezione dell’argine, che viene rifatto di dimensioni.. (omissis- non comprensibile). Quindi non è un intervento solo di marciapiede.. (non attendibile – per voce fuori campo) 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Per quanto riguarda i pini? 

Intervento del Sindaco: 

I pini vengono tenuti, mantenuti. C’è le strettoie in corrispondenza dei pini e poi si allarga.. (omissis- non comprensibile per voce fuori campo) 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Quindi non c’è, diciamo, non è previsto, un tipo di intervento che riesca a contenerne le radici per evitare che poi in futuro comunque, come avviene anche sul manto stradale si sollevino? 

Intervento del Sindaco: 

Di fatto l’intervento del marciapiede verrà fatto su una soletta in calcestruzzo, con una.. (?), che dovrebbe in qualche modo impedirlo. Credo che altre strade ce ne siano veramente poche per i pini, purtroppo, quindi.. (non attendibile per voce fuori campo) 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Un’ultima domanda: ho letto che ci sono parti di proprietà comunale, a quali corrispondono? Cioè, la strada è della Provincia, ci sono delle aree di proprietà privata che verranno espropriate e le aree di proprietà comunale, diciamo, quali corrispondono? 

Intervento del Sindaco: 

C’erano delle aree probabilmente che erano dei relituati  portati dagli allargamenti.. (omissis- non comprensibile per voce fuori campo). Già fatti in allora dalla Provincia. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Quindi, diciamo che.. 

Intervento del Sindaco: 

Io adesso il piano parcellare sinceramente.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

No, è scritto qua nella Delibera. C’è scritto che “le aree necessarie per gli interventi sono in parte di proprietà comunale, in parte di proprietà della Provincia, in parte di proprietà privata “. Chiedevo, appunto, quali erano quelle comunali. 

Intervento del Sindaco: 

Bisogna andare a vedere nel.. Sinceramente adesso non ti so rispondere, perché.. Bisogna andare a vedere nel Piano parcellare di esproprio quali sono le parti comunali e quali sono le altre. Eccolo qua. Per esempio, il Mappale 268, di 40 metri, è di proprietà comunale. Poi c’è Amministrazione Provinciale, c’è i privati, poi c’è di nuovo.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Quindi sono dei piccoli tratti.. 

Intervento del Sindaco: 

Sì, sono dei ritagli, come dicevo prima delle vecchie.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Sì, sì.. 

Intervento del Sindaco: 

Nel Piano particellare, la Tavola numero 8, c’è tutta la descrizione, mappale per mappale, di quelle che sono le aree interessate. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Non ce l’ho.. Non ce l’avevo..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Altri? Nessun altro. Dichiarazione di voto? 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Dichiarazione di voto: voterò sicuramente a favore, considerato che è un intervento che già da tempo i cittadini aspettano e che ritengo di notevole importanza, considerato che viene a risolversi un problema viario, di sicurezza soprattutto pedonale, che come ha detto il Sindaco prima ha comportato negli anni incidenti gravi, mortali e invalidanti. Quindi intervento positivo, ecco. Anzi.. Ce ne fossero..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Voto favorevole. Altre dichiarazioni di voto? Accame.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Voterò anch’io a favore perché è un’opera necessaria e poi aggiungo anche: bene all’Amministrazione, perché si è ricordata di quanto avevo detto a suo tempo circa quell’opera “u satu du lu”. Bene, grazie. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Nessun’altra dichiarazione di voto? Allora poniamo in votazione il punto quattro all’ordine del giorno: favorevoli? 

Intervento del Segretario: 

Unanimità.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Contrari? Nessuno. Astenuti? Nessuno. Immediata esecutività: favorevoli? Unanimità. Contrari? Nessuno. Astenuti? Nessuno. È approvato e concessa. 

PUNTO NUMERO CINQUE – OGGETTO: REALIZZAZIONE DI PARCO PUBBLICO E PARCHEGGI NELLE AREE SUPERIORI ALL’EX CAMPO SPORTIVO IN LOCALITÀ TRABOCCHETTO – SUA DI INIZIATIVA COMUNALE – ESAME DELL’OSSERVAZIONE PERVENUTA DA PARTE DEI SIG. A. R.  ED F. G. E RIGETTO. CONTESTUALE APPROVAZIONE DELLA CRONOLOGIA DI ATTUAZIONE DELL’INTERVENTO A COMPARTI CON L’INSERIMENTO DI UN QUINTO COMPARTO FUNZIONALE 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto cinque: (lettura del punto). Relazione il Sindaco? 

Intervento del Sindaco: 

No, Carrara..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Carrara, prego.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Se siete d’accordo, anche lì, siccome è una pratica che è già venuta nella sua complessità già diverse volte, almeno due volte in Consiglio Comunale, e riguarda la realizzazione del parco nelle aree che sono al di sopra del campo sportivo, praticamente tutto quel bosco che si inerpica, appunto, in questa posizione, noi siamo venuti in Consiglio Comunale una prima volta.. Meglio, una prima volta abbiamo approvato in Giunta il progetto, il 13. 9. 2005, quindi in Consiglio Comunale il 30. 11. 2005 e poi, in ultimo, il 25. 9. 2006. E poi è stata indetta la Conferenza dei Servizi, perché trattandosi di un SUA di iniziativa comunale doveva essere portato, appunto, all’esame della stessa Conferenza dei Servizi in Provincia. Vi faccio un riassunto molto conciso, ma essenziale. Il 27. 11. 2006 è pervenuta un’osservazione che contiene anche delle proposte alternative da parte dei Signori Revello Stefano e della Signora Grottaglia Federica, che sono marito e moglie, proprietari del Mappale 286, interessato dal SUA di iniziativa comunale. E l’Amministrazione, dopo avere passato, quindi dal 27. 11, tutto questo tempo, cercando di pervenire ad un accordo con questi privati.. Perché la nostra intenzione non era quella di procedere ad alcuna espropriazione, coattiva, diciamo così, delle proprietà. E per una serie di ragioni, che non è il caso qui di riportare, però a questo accordo nonostante la più buona volontà non ci si è riusciti a pervenire. Questi Signori proprietari c’è da dire che difendono la loro proprietà che su un complessivo di quasi 8. 000 metri quadrati assomma a circa 12 metri quadrati. E che per questa difesa estrema (?) di questi 12 metri quadrati praticamente si è rallentato tutto l’iter del parco. Di modo che l’Amministrazione propone al Consiglio Comunale di, a questo punto, rigettare l’osservazione proposta datata 27. 11, formulata dai Signori Revello Stefano e Grottaglia Federica in quanto i Signori lamentano il presunto forte pregiudizio dagli stessi osservanti lamentato non sussiste, in quanto i Signori dicono “voi ci espropriate 12 metri quadrati dove ci sono due posti auto “, l’Amministrazione ha dimostrato loro che questi posti auto, nell’ambito della stessa loro proprietà, ricompresa nell’ambito del SUA, possono essere benissimo ricompresi e quindi ricollocati. E quindi noi formalizziamo che questo forte pregiudizio non sussiste in quanto i posti auto privati, che dalla realizzazione della stradina pubblica di accesso pedonale al parco andrebbero perduti, possono essere agevolmente ricollocati nell’ambito della residua loro proprietà ricompresa nel SUA in corso di approvazione. In pratica noi abbiamo necessità di prendere questo pezzo di terreno perché dobbiamo fare la stradina pedonale di accesso al parco. Inoltre la stessa progettata prefatta (?) stradina di accesso pedonale al parco pubblico non precluderebbe l’accessibilità al box di proprietà. Loro dicono: se ci fate questa strada non possiamo entrare. Ma non è vero perché non c’è nessun impedimento al fatto che loro riescano ad entrare nel loro box. In ultimo: le proposte alternative.. Questi Signori hanno presentato due proposte alternative, che hanno il pregio di avere contribuito a fare un po’ di ricerca di una soluzione che contemperasse le loro esigenze di salvaguardare la loro proprietà e di quella del Comune di fare l’opera pubblica, però hanno il difetto che in pratica dicono: espropriate tutto nell’area del nostro vicino. In pratica dicono: la nostra proprietà la tenete, vi presentiamo queste proposte alternative, vi dimostriamo – secondo loro – che facendo la stessa strada nell’area del nostro vicino confinante, voi riuscireste a fare lo stesso. Ma invece questo non è possibile. In ultimo: le proposte alternative inviate dagli osservanti poggiano la loro fattibilità interamente su aree non di proprietà degli stessi e vanno a insistere su altri terreni di proprietari diversi che hanno, a loro volta, già presentato proposte precludenti le soluzioni alternative prospettate. Da tutto ciò le stesse soluzioni alternative, presentate come tutta la sostanza della osservazione in argomento, appaiono solamente strumentali ad evitare e scongiurare il sacrificio di porzioni, anche minime, della loro proprietà privata, circa 25 metri quadrati, che è il comparto del quale parleremo dopo, sui complessivi quasi 10 mila 500 metri dell’intero SUA. E quindi di approvare, per i motivi espressi in narrativa, che non vi ho letto ma che ve li ho riassunti, gli elaborati grafici datati maggio 2007, in sostituzione di quelli redatti in data giugno 2006, etc. etc.. E inoltre, con questa Deliberazione, noi strutturiamo temporalmente l’attuazione di questo Strumento Urbanistico Attuativo, che era dislocato nel tempo in quattro stralci, lo trasformiamo in cinque stralci, enucleando, appunto, il terreno dove ci sono, appunto, questi proprietari in uno stralcio, in un comparto, a se stante. Per, appunto, la.. Come possiamo dire? La resistenza da parte dei proprietari stessi. E per, diciamocelo anche francamente, riteniamo che nel caso che questi Signori dovessero perseverare nella loro situazione di atteggiamento contrario, dovessero fare ricorso al TAR, venga bloccato, se il TAR dovesse concedere la sospensiva.. Sto dicendo tanti “se “, che però è bene pensare prima e non dopo, concedere la sospensiva enucleando quella loro parte e non la complessità enorme di tutto il parco. Quindi, strutturalmente la Delibera è: rigettare l’osservazione e trasformare da quattro comparti di attuazione in cinque comparti.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

È aperta la discussione. Josi.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Una domanda Assessore: lei parla di 12 metri quadrati, su una proprietà di quanti metri quadrati? 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Su una proprietà.. Cioè, le posso dire.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Cioè, i ricorrenti.. “Mi togliete 12 metri quadrati “. Se, per esempio, questi qui ne avessero 15.. Gli rimarrebbero solo tre metri quadrati, ecco.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

È giusto.. È come.. In termini evangelici.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Se hanno, non so, 500 metri quadrati, è un altro discorso.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

In termini evangelici è molto più apprezzabile quella donna che non avendo niente dall’unico soldo, che non quel ricchissimo che da un milione.. Quella cosa lì. No, non abbiamo fatto, come possiamo dire, un calcolo complessivo, possiamo dire che è il terreno che fa la corte, praticamente, della casa nella quale loro vivono. Però lei deve fare riferimento alla proprietà che è 25 metri quadrati del comparto che a loro interessa, di questi 25 metri quadrati al Comune ne anche interessano 12, i quali servono per fare una strada di due metri di larghezza, pedonale. Ecco qua. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Lei mi ha ricordato il Vangelo, però onestamente.. Siccome siamo su questo mondo e il premio nel regno dei cieli non spetta a noi darlo.. Vede, fossimo stati ancora ai tempi in cui si poteva dedicare una strada, questo e quest’altro, si potevano premiare, dicendo “ha donato e.. “. Ma se no, se 12 metri quadrati sono, ad esempio, la metà dei 25 metri quadrati che hanno.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

No. Mi permetto di interromperla.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Cioè, è quello che io le chiedevo.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Non hanno solo 25 metri quadrati. 25 metri quadrati, tanto per capirci, è la parte retrostante della loro casa, di cui loro hanno anche le parti contornanti la casa. 25 metri quadrati sono quello che interessa il comparto del SUA di loro proprietà, al Comune, le ripeto, ne interessano circa la metà, 12 metri quadrati. Poi loro ne hanno dell’altro, tutto che contorna la casa, ecco. 

Intervento del Consigliere Josi: 

E soluzioni alternative..? Andrebbero a creare situazioni simili.. (non attendibile – per voce fuori campo – microfono spento).. A quelle per cui i Signori A. R.  ed  F. G. si stanno lamentando? 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Purtroppo.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

Cioè, nel senso di dire, mettiamola così: io ho tutta questa parte qui, mi vengono a togliere 20 metri quadrati, non è un problema. L’altro ha soltanto questa parte qui, gli vanno a togliere 20 metri quadrati e diventa un problema. È questo il tipo di ragionamento che io faccio.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Sì. Purtroppo, per la conformazione dei luoghi e per le pendenze non si può passare altro che di lì, perché quello costituiva già la vecchia strada di accesso alla vecchia proprietà De Maestri. E devo anche dire questo: agli atti del Comune c’è anche una lettera con la quale.. Noi ovviamente catastalmente, ai fini del riconoscimento della proprietà dei terreni, conosciamo soltanto quelli che catastalmente risultano tali, però c’è una lettera da parte di altri proprietari che contestano la proprietà e dicono “è la nostra “. Noi ovviamente facciamo riferimento a chi catastalmente risulta il proprietario. Però c’è anche questo aspetto, capisce, da tenere presente. Circa la non proprietà del terreno, che noi in questo caso non mettiamo in discussione ma che è presente, ecco, è reale. 

Intervento del Consigliere Josi: 

La ringrazio. Comunque faccio già la dichiarazione di voto. Siccome già precedentemente mi ero astenuto, avevo sollevato delle perplessità, continuerò ad astenermi.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Astensione. Altri? Mattea.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Io mi complimento con l’Assessore Carrara per questo intervento di riqualificazione che darà comunque un’immagine migliore a tutta la nostra città ed anche agli insediamenti abitativi che vi sono specificatamente intorno all’area. Quindi sarà sicuramente un voto favorevole. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Accame.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Come avevo detto nell’ultimo Consiglio, o penultimo che fosse, io voterò a favore perché è un’opera valida. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Grazie.. 

Intervento dell’Assessore Carrara: 

Ringrazio i Consiglieri per la considerazione che hanno dato nei confronti di questo progetto e speriamo di attuarlo nel più breve tempo possibile.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Allora andiamo in votazione, sia per il punto che per la immediata esecutività. Poniamo in votazione il punto sei (?) all’ordine del giorno: favorevoli? 

Intervento del Segretario: 

Undici. (non attendibile per voce fuori campo) 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Contrari? Nessuno. Astenuti? Uno. Sì, chiedo scusa, punto cinque. Ho detto sei, invece è punto cinque. Immediata esecutività: favorevoli? 

Intervento del Segretario: 

Dodici. (non attendibile – per voce fuori campo)

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Unanimità. 

PUNTO NUMERO SEI – OGGETTO: PROGRAMMA PER LA CLASSIFICAZIONE DELLE STRUTTURE RICETTIVE (L.R. 28. 12. 1993, NUMERO 62) ADOTTATO CON DELIBERAZIONE CONSIGLIO COMUNALE NUMERO 38 DEL 21. 04. 2006 E SUCCESSIVAMENTE MODIFICATO, PER ERRATA CORRIGE, CON DELIBERA DI CONSIGLIO COMUNALE NUMERO 41 DEL 01. 06. 2006 E INTEGRATO, ATTRAVERSO L’ADOZIONE DI NUOVO ARTICOLO DELLA NORMATIVA, CON DELIBERA C. C. NUMERO 103 DEL 30. 11. 2006 – CONTRODEDUZIONI E RIGETTO OSSERVAZIONI 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Scrivano che cosa voleva dire? 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

(omissis- non comprensibile per voce fuori campo). 

Intervento del Sindaco: 

Facciamo solo questa che c’è dopo, se siete d’accordo.

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Punto sei e basta. Va bene a tutti? 

Intervento del Consigliere Scrivano: 

Se non ci sono urgenze immediate.. (non attendibile – per voce fuori campo) 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Non ci sono urgenze. Allora, punto sei, che diventa l’ultimo punto: (lettura del punto). Sindaco.. 

Intervento del Sindaco: 

(ad intervento di voce fuori campo – non comprensibile – risponde): sì, spiegavo soltanto che era l’unica osservazione che è pervenuta al Piano che avevamo approvato. L’osservazione, ma lo dico con piacere e portarne a conoscenza, era basata sul fatto che il ricorrente diceva che la sua noi l’avevamo inserita in una.. Come struttura turistico – ricettiva e invece di fatto si trattava urbanisticamente di appartamenti. E su questo, sul diniego che noi avevamo fatto, di una pratica edilizia aveva fatto ricorso al TAR. Proprio il TAR oggi ci ha dato ragione e abbiamo anche nella forma avuto ragione. Quindi, a maggior ragione respingiamo l’osservazione. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Ma è finita già l’esposizione, così? 

Intervento del Sindaco: 

Sì, mi hanno detto di.. Questo lo davo come dato in più..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Va bene.. Sì, bene.. Credevo che ci fosse da terminare ancora l’esposizione. Prego.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

(omissis- per voce fuori campo – microfono spento).. Io volevo solo capire quali erano, quali sono state le controndeduzioni da parte dell’Amministrazione. (non attendibile – per voce fuori campo) 

Intervento del Sindaco: 

No, le controdeduzioni sono..

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Microfono.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

L’Amministrazione che cosa aveva controdedotto. Adesso il Sindaco mi dice che.. 

Intervento del Sindaco: 

Che controdeduzioni sono state di non ritenere accoglibile la suddetta osservazione che propone ad escludere dall’elenco e dal regime giuridico dettato dall’RTA  (?) Ligure Residence, in quanto in contrasto con gli indirizzi generali di pianificazione del programma per la classificazione delle strutture ricettive e coi criteri di individuazione delle stesse. Questo è il motivo per cui veniva respinta l’osservazione al Piano. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Ecco. Infatti io chiedevo se oltre a questa risposta, che figura anche in Delibera, c’era stata da parte dell’Amministrazione una qualche controdeduzione consistente.. 

Intervento del Sindaco: 

No.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Nel senso che per vincere il ricorso che lei, Sindaco, diceva al TAR.. È bastata questa..? 

Intervento del Sindaco: 

Mi spiego.. Ho capito, mi spiego meglio però.. No, mi spiego meglio.. Sono due piani diversi, uno che è quello di un’osservazione ad uno strumento che noi abbiamo adottato. Che è questo.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Sì.. 

Intervento del Sindaco: 

Io poi ho dato un dato in più, che non è in discussione stasera, che contemporaneamente era stata presentata una pratica edilizia che di fatto diceva “per me non ho vincolo turistico – ricettivo e chiedo di farmi gli appartamenti “. Il Comune a quello aveva dato un parere contrario, dicendo: noi abbiamo adottato una normativa.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Sì.. Sì.. 

Intervento del Sindaco: 

Che anche se è solo adottata costituisce salvaguardia. Il TAR, sulla base dei documenti che abbiamo prodotto ha detto: è vero, quella lì era già una struttura turistico – ricettiva e non residenziale.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

O. K.. 

Intervento del Sindaco: 

L’ho dato come dato in più.. 

Intervento del Consigliere Mattea: 

Ho capito.. Sì, sì.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

(omissis- per voce fuori campo – microfono spento) 

Intervento del Sindaco: 

Beh, le abbiamo già vinte tutte e due. Abbiamo già vinto sia quella sul Royal che questa qui, quindi mi pare due elementi.. 

Intervento del Consigliere Josi: 

(omissis- non comprensibile) 

Intervento del Sindaco: 

Sì, ma in effetti sono ben motivate. Non ho letto la sentenza perché mi ha telefonato l’Avvocato stasera, però mi diceva che era anche abbastanza ben motivata da parte del TAR. Quindi, l’indirizzo dell’Amministrazione di andare a dare una classificazione che impedisca queste trasformazioni è confermato. Mi faceva piacere dirlo per quel motivo lì. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Altri interventi? Non ci sono. Dichiarazioni di voto? Poniamo in votazione? Punto sei all’ordine del giorno: favorevoli? Unanimità? O Accame.. No.. 

Intervento del Consigliere Accame: 

Mi astengo.. 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – 

Allora, favorevoli 12. Astenuti? Uno. Contrari? Nessuno. Immediata esecutività: favorevoli? 12. Astenuti? Uno. Contrari? Nessuno. Il Consiglio è sospeso (?). 

Pietra Ligure, 15 giugno 2007 
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